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La gara della menzogna 


A che tende dunque quest’orgia di false 
notizie raccolte da parecchi giornali esteri 
senza distinzione di paese e di partito? 
Che cosa spera la Porta facendo annunziare 
come clamorose vittorie dei turchi a Tri 
poli i nostri incontrastabili suecessi? 
Finche i « canards » ebbero corso, su vari 
iornali, alla fine del mese, si aveva ragione - 
sinche perchè si possedevano le prove - di 
ritenere trattarsi di manovre di Borsa. Ma 
alla Porta, probabilmente, non giuocheranno 
n questi momenti sulla Rendita Ottomana! 
Ni deve quindi trarre l’induzione che gli 
uti dirigenti della politica turea si propon- 
no il doppio obbiettivo di risollevare la 
luciata opinione pubblica dell'Impero e 
di eccitare il fanatismo delle popolazioni 


slamitiche degli altri pae I gravi fatti di 

\lessandria d'Egitto stanno già a testimo- 

nisre quali turbamenti potrebbero appor- 

tare alla quiete di quei paesi le continue no- 
© di vittorie ottomane, altrettanto as- 
rde quanto inverosimili. 


che sino dal primo giorno del conflitto 
mmo alle difficoltà !da superare, ed 
I nmo che il Governo nostro, ‘conscio 
di tali difticoltà, si era preparato ad' affron- 
tarle anche per lungo tempo - e in misura 
anche superiore al prevedibile - non propen- 


dismo affatto , e i lettori lo sanno, ad in- 
grissire l’importanza già così evidente anche 
pergli stranieri imparziali, delle nostre vitto- 
rie © a magnificamne i risultati, sapendo che 
siamo ancora ai primi passi e che molti ne 

ino da, fare. Pur dinanzi ai successi glo- 

del 25 e del 26, e ai combattimenti 


steriori, così minore 
alma è 


ervare 


brillanti benchè di 

. abbiamo consigliato la 

azione raccomandando di ri 
gli entusiasmi per l'esito finale. 

+ questo nostro contegno ci dà appun- 

10 il diritto di protestare vivamente, sde- 

nente, contro l'ignobile tentativo di 

sabbellare per insuccessi i nostri successi, © 

contro il contegno di certi giornali per i qua- 

del vesto, fiere parole di censura 

giornali esteri senza alcun dubbio più 

ve » serii. € chè se si trattasse so 

talia. potremmo dire che le fal- 

a. non ci fanno nè cal- 

Quando noi sappiamo che il 

rzichè ni 


o em] ‘overnatere della citt 
Ti e resterà in possesso degli 

iormali turcofili non do 

ficamente notizie ni Con 


Tripoli?) a noi importa 
si invertano le parti. 
di tali bugie turche non possono 


» corte, tanto più che a Tri- 
‘ rivono i 3 
il nali € 
‘ Roenter, 
H 

Mia re senza salire tanto in 
come si è giunti in- 
entando 1 di Tripoli, da parte dei 
tun ì le alla flotta italiana di 
an inno diventare vittorie otto- 

1 123 e del 26 ottobre, 
a quali esplosioni di fana- 
t le masse dei mao- 
’ i © per ciò più facili 
1 hevere grosso indonarsi ad eccessi. 


i proporzioni si è veri- 

ssandria d'Egitto, potrebbe de- 

plorer proporzioni assai maggiori al- 
complicazioni dovessero de 

n \ sare TItalia certamente che 


bhe di più 
riali 


europei che perss 
pubblico notizi 
(non vogliamo rice e altr 


ito all'Italia, ma bensi Turchia - la 
mubblica alimentano con peri- 
ioni - e alla causa della pace 
cnore così al Gov italiano co- 
mni dei paesi nei quali tante frot- 


raccolgono e si divulgano in barba alla 
ve m senso ed anche - ci sia con- 
Ì esplicitamente - alla lealtà 


Il Presidente della Repubblica 
monte il Ministro d'Austria-Un- 
le lettere credenziali 
scambiati cordiali discorsi. 

S) Costaniznopoli 2 — Il 

sto le domande dei diversi patriarchi 
© scunle è il servizio militare. Esso ha deciso di ac- 
re la maggior parte di tali domande. 
ico, composto di nove deputati 
‘are in relazione con i parlamenti 
nare una Confederazione, 


Elezioni suppletive tedesche. 
Berlino 2 — Desta ancora molta impressione 
l'elezione suppletiva nel collegio di Costanza, che 
ap teneva al centro cattolico fino dal 1890 e che 
per giunta una popolazione interamente catto- 
lita. Nonostante ciò. in sostituzione del defunto de- 


» clericale H to eletto in sede di bal- 
© il liberale Schmidt con 15.119 voti contro 
© Ruepplin, che ne ebbe 14,096. Votarono 
degli iscritti. 

> giorno ebbe luogo unaltra elezione sup- 
ibor. (Slesia) collegio vacante per la mor- 
del deputato cattolico Frank. 

Il cattolico Sapiette entrà in ballottaggio col po- 


acco Danas e vincerà certamente perchè avrà 

ti degli altr partiti tedeschi, ma anche qui il Centro 
di fronte ai 1907 ha perduto ) voti. Ciò preoccupa 
}l partito ed intensifica i preparativi per le elezioni 
generali fissate il 12 gennaio 1912. 


DA'PARIGI 


Per guasto della linca questa notte non ab- 
biamo ricevuto il consueto jonogramma da 
Parigi. 


Da BERLINO 
Servizio speciale del « Popolo Romsno +) 
BERLINO, 2 (ore 11 
di Francoiorte ha da Così 
guarnigioni turche di Mitilene, 
Chio furono aumentate di 2000 uomini di 
fanteria e artiglieria. 
Dei contrabbandieri greci avrebbero intro- 
dotto a Rodi alcune migliaia di fucili e re- 


*lative munizioni; la ‘popolazione i 

5 greca si 
preparerebbe ad una rivolta pel momento 
opportuno. 2 


__ì 
L'annessione durante la guerra? 


La stessa persona ragguardevole che ha 
rispostu amabilmente alla nostre  solleci= 
tazioni, con la lettera esplicativa pubblicata 
ieri l’altro sull’attitudine della stampa -in- 
glese nel nostro attuale conflitto con la 
Turchia, ci invia una breve nota che tocca 
una grave questione di diritto moderno tra 
belligeranti. 

Siccome si tratta di tema molto impor- 
tante pubblichiamo testualmente la nota. 

«Un illustre professore inglese di diritto 
pubblico faceva a proposito della questione 
sione della Tripolitania le seguenti 


ri e militari inglesi sì 
commenta generalmente che il Governo 
italiano ritardi di tanto la proclamazione 
dell’annessione generale del paese in quella 
forma, che dich: ressato lo stato di guer- 
ra nel territorio occupato, in modo da con- 
siderare le truppe tureo-arabe del cessato 
governo come ribelli al nuovo 

«In proposito si ricorda il famoso pro- 
clama di Lord Roberts, che dichiarò dominio 
brittannico l'Orange e il Transvaal, mentre 
ancora la guerra non era fin ciò che per- 
mise al governo inglese di non ritenere ap- 
plicabile nei riguardi dei boeri le norme di 
diritto internazionale relative alla guerra 
(prigionieri, feriti, spie, ecc.) ma gli consentì 
di trattarli come ribelli. 
vero che la proclamazione dell’annes- 
sione nel Transvaal avvenne qualche mese 
dopo l’inizio delle ostilità, ma precisamente 
quando era avvenuta la debellatio bellica, 
a, dopo una lotta. come quella che po- 
trebbe dirsi superata dall'Italia. Di più in 
favore dell'Italia si può ricordare che nel 
Transvaal e nell'Orange nel momento della 
ione esisteva ancora una forma di 
governo civile, mentre attualmente in Tri- 
politania nulla di tutto ciò esiste 

«In quanto poi alla notificazione dell'an- 
nessione alle altre Potenze, sembra essere 
atto supertiuo, 

« Nè gli usi, nè i trattati internazionali im- 
pongono l'obbligo di notificare alle Potenze 


neutrali Je annessioni. 
«Pale notificazione non è prescritta che 
per le ocenpazioni di territori nu/livs e per 


orati 


ee 


lo stabilimento di prote ò giusta 


gli articoli 34 e 35 dell'atto finale della Con- 
ferenza di Berlino del febbraio 1885, 
oni che non si verificano nei riguardi 


condi: 


de 


politania ». 
me si vede, si tratta di una questione 
de jure belli, che può dar luogo a disserta- 
zioni molto istruttive, tanto più la Corte 
dell'Aja non essendosehe ocenpata, bettehè 
iano passati alcuni anni dalla guerra nel- 
Africa meridionale, ciò che da qualche va 
lente giurista è considerata una specie di 
acquiescenza giuridica internazionale al- 
‘a dall’Inghilte 


PA E ETA) 
_Parliamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 2. — Carnera dei Comuni. — Rispon- 
dendo ad una interrogazione il Sottosegretario par- 
lamentare per gli Affari Esteri, Acland, dice di 


ignorare che gli indigeni, 
delle truppe tu 


approfittando della partenza 
he da Tripoli, abbiano saccheggiato 
un certo numero di negozi dì quella città e fino a 
qual punto i maltesi ne abbiano sofferto. Acland 
dice che si informerà di ciò. 

Jo non credi 
mietuto i ra 
ancora 


soggiunge, che gli indigeni abbiano 
colti appartenenti ai maltesi. Non ho 
ricevuto alcuna richiesta di indennità. Se ne 
riceverò, esse verranno studiate secondo il loro merito. 
Vedrò se il precedente della guerra del Sud-Africa 
sarà applicabile. Il Governo maltese ha cura attual- 
mente dei profughi indigenti e si occupa dellaquestione 
per mezzo di commissioni locali. 


La guerra italo-turca, 

HI (5) Londra, 2. (Camera dei Comuni). Rispon- 
dendo ad una inte zione il Ministro degli csteri, 
Sir £. Grey, dice che il Governo non ha la _menoma 
ragione disupporre che i diritti degli inglesi residenti 
a Tripoli siano in pericolo. 

Il Governo ital > ha annunciato l'intenzione 
di proteggere i sudditi esteri con tutti ì mezzi di- 
sponibili. 

Rispondendo ad una interrogazione sei sudditi 
inglesi continuino a godere a Tripoli dei diritti 
stabiliti nelle Capitolazioni di cui godono nell'Impero 
ottomano, il Ministro degli Esteri, Sir E, Grey dice 
che esiste attualmente nella Tripolitania lo stato di 
guerra ed è sempre difficile, quando esiste lo stato di 
guerra, dire quale sia lo stato esatto dei diritti sta- 
biliti dai trattati, ma naturalmente i diritti deri- 
vanti da qualsiasi trattato che l'Inghilterra ha con 
Tripoli non possono venire permanentemente alterati 
da un atto qualsiasi che possa verificarsi nel momento 
attuale. 

Leach chiede se il Ministro degli Esteri voglia 
usare i suoi buoni uffici e spiegare l'influenza della 
Inghilterra per porre fine al massacro degli arabi a 
Tripo] 


E. Grey (Min. degli Esteri) risponde. che le 
operazioni milbtari dell'Italia costituiscono un affare 
del quale il Governo britannico non può îngerirsi. 
Qualsiasi altra attitudine non sarebbe d'accordo con 


iarazione di neutralità. 
— soggiunge Sir E. Grey — che la notizia 
dei massacri è stata smentita dalla più alta autorità 
e disapprovo seriamente che interrogazioni di tal 
genere siano poste all'ordine del giorno in una forma 
che può essere ritenuta offensiva per altri paesi. 

Dillon domanda se l’attenzione del -Ministro degli 
Esteri sia stata richiamata sulle voci di un saccheggio 
di Tripoli e del bombardamento di Bengasi e se 
Ministro degli Esteri abbia ricevuto informazioni 
‘ufficiali che diano particolari autentici e se in questo 
caso intenda comunidarli alla Camera. 

Il Ministro degli Esteri risponde: Non abbiamo ri- 
cevuto alcuna informazione la quale annunzi che dopo 
V’apertura delle ostilità sia avvenuto qualche cosa da 
potersi qualificare un saccheggio, di Tripoli. 

In quanto a Bengasi Sir E. Grey rimanda Dillon 
alla risposta data ad un altro deputato nella seduta 
di oggi. In tale risposta Sir E. Grey ha detto che il 
Governo è informato che durante il bombardamento 
di Bengasi otto cittadini maltesi sudditi inglesi 
rimasero uccisi in seguito al crollo degli edifici e che 
una granata colpì il Consolato inglese senza produrre 


( 


i È 


però gravi danni. Pér quanto consta al Governo 
nessun suddito inglese ha chiesto di essere allontanato 
dalla città, nessuna nave da guerra della marina in- 
glese era presente e neppure per quanto si sà era 
presente nessuna nave mercantile inglese. 

Sir E. Grey, rispondendo a Dillon, aggiunge che 
il Governo è tenuto informato del corso degli avve. 
nimenti nella Tripolitania e nella Cirenaica dai Con- 
soli ma non può dare informazioni tranne per ciò 
che concerne i sudditi inglesi. 

Dillon chiede di sapere quando il Governo italiano 
‘abbia annunziato all'Inghilterra l'intenzione di occu- 
pare Tripoli e se l'Inghilterra abbia acconsentito 
all'impresa od abbia rivolto all'Italia rimostranze 
e chiede pure se il Ministro degli Esteri abbia inten- 
zione di presentare alla Camera le comunicazioni 
scambiate fra i due Governi sulla spedizione italiana 
a Tripoli. 

Sir E, Grey risponde che il. primo annunzio dell'in- 
tenzione dell'Italia fu la notificazione della dichia- 
razione di guerra fatta il 30°settembre scorso. L'In- 
ghilterra espresse immediatamente l'interzi ne di 
pubblicare la dichiarzione di neutralità. 

Sîr E. Grey ripete di non essere disposto a comu- 
nicare alla Camera i documenti scambiati col Go- 
verno italiano. 

Rispondendo ad analoga interrogazione, Sir. E. 
Grey dice che i fari italiani del Mar Rosso sono stati 
riaccesi il 21 Ottobre scorso e che il Governo è in 
comunicazione con Costantinopoli per far riaccenere 
i fari turchi. 

Parecchi deputati insistono perchè si apra la 
dizeussione sulle false voci di atrocità commesse a 
Tripoli. Alcuni chiedono che il Governo spieghi 
perchè l'Inghilterra non offra i suoi buoni uffici per 
far rinviare l'affare di Tripoli al Tribunale dell'Aja 
e perchè essa non rispetti l'obbligo di mantenere la 
integrità dell'Impero ottomano. 

Sir E. Grey ed Asquith rispondono che la dichiara- 
zione di neutralità fatta dall'Inghilterra non permette 
loro di entrare în tali discussioni, fanno appello al 
regolamento della Camera o protestano contro la 
natura di tali interrogazioni presentate all’improvviso. 


Per altri Parlamenti vedi Inform. Estere 
Cr ———_ 


La prossima sessione 
del Parlamento francese 


PARIGI, 1. — Il 7 corrente il Parlamento ri- 
prenderà le sue sedute in sessione straordinaria. 
La convocazione è stata ritardata di circa quin- 
dici giomi in seguito al conflitto franco-tedesco, 
non avendo voluto il governo riunire le Camere 
mentre ‘ì negoziati franco-germanici non erano 
ancora definiti 

L'ultima sessione ordinaria (10 gennaio - 
luglio) ebbe enorme lavoro e parecchie crisi mi- 
nisteriali. Il gabinetto Briand, caduto il 24 feb- 
braio su una interpellanza relativa alla politica 
del governo sulle rongregazioni . religiose, fu 
sostituito dal Gabinetto Monis. JI ministro della 
guerra Berteaux, ucciso dalla caduta di un areo- 
piano alla partenza del raid aviatorio Parigi- 
Roma; fu'sostituito dal gen. Goirar, fratello del 
senatore italiano. Il gabiuetto Monis, caduto în 
seguito ad una interpellanzarivolta al generale 
Goiran sull'ordinamento del comando supremo 
in tempo di guerra, venne sostituito il 30 giugno 


dal gabinetto Caillaux. 
Alla Camera la discussione del bilancio del 1911 
intralciata da un vero ostruzionismo. non poté 


terminare che l'ultimo giorno della sessione 
con 7 mesi di ritardo, poichè l'esercizio finanzi: 
rio comincia in Francia il 18 gennaio. Le princi- 
pali interpellanze (la maggior parte richiesero 
più giorni d' seduta) furono svolte sui torbidi di 
Champagne e sulla delimitazione delle regioni 
vinicole: sulla modificazione della legge 5 aprile 
1910 sulle pensioni operaie, di cui il partito s0- 
cialista ha cercato d’impedire l'applicazione; sul- 
la confederazione generale del lavoro (organo 
centrale dei sindacati operai rivoluzionari): sulla 
politica marocchina: sulla reintegrazione degli 
operai delle ferrovie licenzieti in seguito allo scio- 
pero: sul funzionamento delle ferrovie dello Stato 
e sulle congregazioni religiose. 

Nonostante le interpellanze e le crisi ministe- 
riali, il Parlamento francese ha mandato innanzi 
alacremente parecchie questioni di primaria 
importanza. Il 17 gennaio il Senato cominciò la 
discussione di una interessantissima proposta 
di legge sulla disciplina e sulla limitazione degli 
spacci di bevande. Il 19 maggio. dopo lunga di- 
scussione iniziatazi il 26 gennaio, approvò una 
proposta di legge sull'istituzione dei tribunali per 
i fanciulli e gli adolescenti e sull'ordinamento 
dell'istituto della libertà sorvegliata. La Camera, 
investita di questa proposta. ha voluto mettere 
in rilievo l'importanza che essa v° annet 
cominciandone la discussione il giorno med 
della chiusura della sessione. La Camera inoltre 
dal 29 maggio al 6 luglio proseguì la diseussione 
della riforma elettorale (rappresentanza propor- 
zionale): sembra ormai quasi certo che, sospinto 
da un vero movimento della pubblica opinione, 
il Parlamento voterà questa importante riforma, 
la quale. forse, trasformerà i costumi politi 
della Francia e. in ogni caso, modificherà consi- 
derevolmente la composizione dei diversi partiti. 

La legge più importante che il Parlamento 
adottò nel corso della stessa sessione è quella re- 
lativa alla posizione detta di riserva speciale 
per gli ufficiali. Secondo quella legge, un certo 
numero di ufficiali aventi 12 anni di seri , dî 
cui 6 come ufficiali, possono a loro domanda, es- 
sere collocati in posizione di «riserva speciale ». 
Gli ufficiali della riserva speciale sono obbligati 
ad un periodo d'istruzione della durata di 5 set- 
timane ogni biennio e ricevono una pensione che 
aumenta ad ogni periodo d'istruzione. Questa 
legge presenta un doppio vantaggio, anzitutto 
accelera l'avanzamento degli ufficiali che riman- 
gono in servizio attivo, in secondo luogo passa 
nei quadri della riserva ufficiali ancora giovani ma 
non atti al servizio militare. 

L'ultima sessione è stata altresì contrassegnata 
dalla discussione della relazione dell'on. Boissy 
d’Anglas, senatore, sulla petizione di Carlo Luigi 
di Borbone, che chiedeva di essere reintegrato 
sulla sua qualità di cittadino francese. Carlo 
Luigi di Borbone è il nipote di quel celebre Naun- 
dorff, che pretendeva di essere figlio di Luigi XVI. 
Secondo la tradizione e... la storia ‘il figlio di 
Luigi XVI sarebbe morto nella prigione del Tem- 
ple, durante la rivoluzione. I discendenti di 
Naundorff hanno sempre affermato che si era 
sostituito un altro fanciullo al Delfino per far 
evadere quest'ultimo e che il Delfino, dopo aver 
così recuperata la sua libertà, avrebbe. preso il 
nome di Naundorfi. Questa petizione sollevò in- 
teressanti iche e tutti i giornali e molte ri- 
viste pubblicarono studi e lettere e documenti loro 
inviati da Naundorffisti e da Anti-Naundori- 


La prossima sessione sarà brevissima. Impe- 
gnata nella. diseussione del bilancio che dovrà 
essere votato prima del 31 dicembre 1911. la 
Camera non pottà compiere riforme legislative 
importanti. Tuttavia non mancheranno notevoli 
niterpellanze sulla questione marocchina e sulla 


| catastrofe della Liberté, e si prevedono vive di. 


seussioni a proposito della ratifica dell'accordo 
franco-germanico. Molti uomini politici sono 


la fine del gabinetto Caillaux in questo prossimo 
periodo dei lavori parlamentari. 


| pronti ad ascendere al potere, ma non si prevede 


Il conflitto 


A TRIPOLI 


(Servizio speciale del « Popolo Romano DA 

TRIPOLI 1 ore 18.10 (consegnato alle ore 
9 del 2). — Gli areoplani nelle loro brillanti 
ricognizioni di ierì stabilirono le posizioni 
dei turchi in quattro distinte località dai 
quattro ai sei chilometri dagli avamposti, 
con un totale di oltre 2500 uomini, 

L’areoplano del tenente Gavotti dall’al- 
tezza di 700 metri gettò delle bombe Cipelli 
in un campo di nemici ad Ain-Zara. Le 
bombe scoppiando necisero numerosi nemici 


gettando lo scompiglio negli altri i quali ! 


si diedero alla fuga 
L'effetto morale di queste nuove opera- 


zioni di guerra sembra sia stato molto 
notevole. 
— La comp. dell’84° fucilieri innalzò 


un modesto monumento con una lapide ai 
suoi caduti del giorno 28. Parlò nobilmente 


il colonnello Spinelli. 
BONARETTI. 


Notizie ufficiali 

(S) TRIPOLI 2 (ore 1). — Ad eccezione 
di un accenno di attacco senza seguito 
pronunziatosi iersera alle 17, giornata e 
nottata fino ad ora tranquilla. 

Causa perturbazioni atmosferiche, che 
impediscono comunicazioni radiotelegrafiche 
nessuna notizia da Tobruk, Derna, Bengasi 
ed Homs. 

Jersera alle 18 si ebbe una interruzione 
del cavo che riprese a funzionare solo nella 
notte. 

(S) TRIPOLI Stamane ore 5 Parti- 
glieria nemica ha eseguito alcuni tiri senza 
efficacia contro l'angolo sud-est delle linee 
da noi occupate. Il fuoco è cessato alle 8. 

Sino alle ore 9.30 nessun altro indizio 
di azione nemica si era manifestato, 

(S) TRIPOLI, 2 12.25). — Ieri alle ore 
17 il nemico si sulla linea difesa dal- 
1°82 fanteria ritirandosi immediatamente e 
senza causare alcuna perdita. 

Conosciuta la posizione dell’artiglieria ne- 
mica, la Carlo Alberto la bombardò, ridu- 
cendola al silenzio. 
Stamane il nemico ha tirato sulla posizione 
di Sidi Mesri senza efficacia; le granate non 
esplosero. Inostri le hanno ridotte al silenzio. 

Secondo assicurazioni attendibili gli arabi 
sono privi di viveri e di munizioni. 

E’ stato arrestato agli avamposti un fez- 
zanese incaricato di predicare la guerra santa, 

Di fronte alle voci tendenziose circa i mezzi 
di repressione usati dagli italiani contro gli 
arabi rivoltosi, occorre stabilire per la verità 
che dopo la rivolta furono fucilati soltanto 
i traditori e coloro che portavano armi 


Vedi Ultime notizie. 


La repressione della rivolta 
Intervista di * Reuter,, con l'on. Giolitti 


Londra, 2. — L'Agenzia Reuler pubblica un'in- 
tervista del proprio rappresentante a Roma coll’on, 
Giolitti, nella quale il Presidente del Consiglio ha 
detto : « Se di qualche cosa possiamo essere tacciati 
è di avere ecceduto nel senso umanitario, nell'avere, 
con scrupoli che possono essere qualificati esagerati, 
risparmiato vite ed averi dei nostri nemici esponen- 
doci a dei gravi rischi, che però eravamo lieti di in 
contrare per dar prova dei nostri sentimenti miti, 
civili e umanitari. 

Forse quella che era la bontà dei forti fu presa 
per debolezza. Certo è che i nostri soldati, educati ad 
una scuola di lealtà e abituati alla fierezza degli 
abissini, i quali sono 0 aperti nemici o sinceri simpa- 
tizzanti. non si aspettavano che gli arabi, dopo 
essersi sottomessi, dopo aver ricevuto orzo, grano, 
farine cd altre concessioni a sugello dell'amicizia 
conclusa, tradissero i patti giurati e rivolgessero a 
tradimento le loro armi contro coloro che li avevano 
beneficati e che si accingevano nel loro interesse a 
dare un vantaggioso assetto al loro paese. 

Avvenuto il tradimento, quando gli arabi, nascosti 
dagli alberi, dai muri, dalle case delle casi, spararono 
alle spalle di quelle truppe che valorosamente si 
battevano contro i turchi, i nostri si difesero, attac- 
carono le oasi, sgomirarono i traditori, uccisero 
quelli colti con le armi alle mani e arrestarono gli 
altri che furono poi per sicurezza trasportati alle 
isole Tremiti e a quella di Ustica, dove, per loro 
stessa confessione — a parte la limitazione della 
libertà — ricevono un trattamento superiore al mi- 
glior genere di vita condotta nel loro paese., 

Le oasi, nel recinto delle nostre trincee, dopo 
averne fatta uscire tutta la popolazione per impedire 
che chiunque riportasse offese, vennero rese inservi- 
bili come nascondigli nemici, nel senso che vi furono 
distrutti alberi, muri e ripari di ogni genere, dietro 
i quali altri arabi potessero annidarsi e perpetrare 
nuovi tradimenti. In nessun rapporto del Generale 
Caneva vi è mai l’accenno di donne e di fanciulli 
nonchè uccisi nemmeno offesi. 

Vi è invece la documentazione di crudeltà inau- 
dite commesse contro i nostri feriti, molti dei quali 
furono barbaramente uccisi a coltellate quando già 
giacevano al suolo feriti e nella impossibilità di di- 
fendersi 0 di offendere. 

Oltre alle informazioni di testimoni oculari que- 
sto è provato dal fatto che mentre la media normale 
fra motti e feriti in tutte le battaglie è da uno a due 
(ed infatti i turchi ebbero circa 2000 morti e 4000 
feriti) i nostri morti furono 374 contro soli 158 feriti. 

Orbene fra quegli eroici morti vi sono molti che 
furono straziati dal nemico quando erano già cadu- 
ti gravemente feriti. 

Chi asserisce che un soldato italiano possi offen- 
dere una donna od un fanciullo, dimostra di non 
conoscere il nostro paese e la nostra gente. Tornan- 
do all'ultimo tradimento è però provato che si deve 
in massima parte a quella incursione di circa 15.000 
beduini che în questa stagione emigrano ogni anno 
dall'interno verso la costa per il raccolto dei batteri. 

Essi formarono una specie di cospirazione coi tur- 
chi © riuscirono a convincere gli arabi, già dichiara- 
tisi nostri amici, a ribellarsi contro di noi. Del re- 
sto, questi erano iti a prendere le armi contro 
\ i ira deco auinianio ABU Dea PA ito 


finti, "| giò è provsto dal ftto che molte delle Joro abite- 


italo-turco 


zioni, quando incendiate, esplosero come altrettanti 
depositi di polvere tante erano le armi e munizioni 
che vi si trovavano nascoste. Negli attacchia viso 


aperto. come nelle insidie e nei tradimenti il valore 
ed i sentimenti umanitari dell'esercito © della marina 
italiana sono stati superiori a qualunque elogio e ta- 
li da destare ammirazione e da rendere la guerra ai 
tuale un esempio di generosità e di civiltà cavallere- 
sca. 
1 “ Ganards ,, di fonte turca 

(S) Parigi, 2. — Il corrispondente del Figaro a 
Berlino rileva che la stampa tedesca continua a pub- 
blicare a grandi caratteri false notizie di strepitose 
vittorie turche. 

Così il Berliner Loka? Anzeiger giunge a pubblicare 


| che il Ministro della Guerra turco gli avrebbe fatto le 


seguenti dichiarazioni: 

« La nostra bandiera sventola sui cinque principali 
forti di Tripoli. Combattendo uno contro tre, i nostri 
hannosconfitto nelle viedi Tripoli unesercito moderno. 
La battaglia si è divisa in tre attacchi: un combatti» 
mento notturno, un assalto nel quartiere greco e un 
combattimento corpo a corpo nelle vie di Tripoli. 
Nel momento più critico si significò a due incrociatori 
corazzati che, se sparavano un sol colpo di cannone, 
gli ufficiali turchi non avrebbero potuto garantire 
la vita di migliaia di prigionieri italiani. Le navi si 
ritirarono ». 

Il corrispondente del Figaro si domanda quale scopo 
abbia la stampa tedesca annettendo tanta importanza 


a tali false voci. 
Una bai turca distrutta. 

(8) gi, 2. — Il New York Herald ha da Tripoli l: 
E' stato constatato che la batteria turca che ha ti- 
rato su Tripoli oggi comprendeva quattro pezzi in- 
vece di due. La posizione della batteria è stata imme. 
diatamente scoperta e la batteria è stata distrutta 
dai cannoni della Carlo Alberto. 


del corpo di spedizione fu deliberato che dovesse es- 
sere formato da tre divisioni della forza complessiva, 
di 50.000 uomini. 

Dovranno dunque andare în Africa due nuovi ge- 
nerali di brigata, un generale di divisione ed uno di 
corpo d’armata. 

Nì gen. Caneva, associando l'ufficio di comandante 
supremo di tutte le truppe sia in Cirenaica sia în Tri- 
politania a quello di governatore, non potrebbe assu- 
mere il comando del corpo d’armata che si formerà con 
l’arrivo della 3* divisione. 

Per tale comando di corpo d’armata si fa il nome del 
. generale Frugoni ben noto per la sua attività ed ener- 

a. 
2°.) comaado delle dipen © sode che ha ee 
signato il t. generale Felice De Chaurand de Saint 
Eustache, il più giovane dei generali di divisione essen- 
do nato nel 1857; ufficiale che congiunge ad una vasta 
coltura provata da numerosi scritti assai apprezzati, 
doti distinte fisiche, intellettuali di carattere quali 


si richiedono in sì elevato comando, massime nelle 
ardue condizioni della guerra odierna, 

Uno dei generali di brigata è il mag. generale Nasall 
Rocca, anch'egli scrittore non altrettanto fecondo 
come il De Chaurand ma originale e brillante e che pu- 
re ha fama di capacità e di energia. 

Per l’altro comando di brigata si fanno più nomi, 
ma non ci consta che vi sia già una designazione defi. 
nitiva. 

L'azione italia lesa in Inghilterra 

(S) Lendra, 2. — La Morning Post protesta contro 
la tendenza di alcune frazioni dell’opinione pubblica 
inglese a criticare l’azione delle truppe italiane in 
Tripolitania. Gli Inglesi farebbero bene a_ ricordare 
che soffrirono gratuite calunnie durante la guerra 
sud africana. 

11 giornale rileva il tradimento degli arabi che ave- 
vano fattola loro sottomissione, e dichiara che è nati 
rale che i traditorisianostati severamente puniti dagli 
Italiani dopo sedata l'insurrezione. Di fronte a questa 
situazione gli Italiani infatti non potevano che adot- 
tare misure severe se non volevano correre il rischio 
di essere nuovamente attaccati alle spalle. 

(S) Londra, 2. — Il Z'imes pubblica una lettera di 
un ufficiale di stato maggiore in irisposta alla lettera 
di Ebhouse pubblicata ieri. Questo ufticiale dichiara 
che Pazione degli Italiani relativamente al tratta 
‘mento imposto agli indigeni deve essere considerata 
pienamente legittima. 

L'Italia ha adempito a tutte le condizioni fissate 
dalla Convenzione dell’ Aja circa l'apertura delle ost 
lità ed ha rispettato tutti i regolamenti ele convenzioni 
sulle leggi e costumi delle guerre terrestri. 

(5) Li ‘a, 2. — Il telegramma del Presidente del 
Consiglio italiano, on. Giolitti, all'Agenzia Reuter 
ha prodotto un salutare effetto sulla stampa inglese, 
che si rileva nel tono dei commenti dei giornali. 

La Morning Post rileva la disposizione del giornali- 
smo inglese ad accogliere tutte le assurde falsità messe 

in circolazione e ricorda quanto gli inglesi ebbero a 
soffrire durante la guerra boera per ugual causa. 
| disordini antieuropei in Alessandri: Egitto 

(S) Alessandria, 2. — Le voci di vittorie turche 
hanno provocato iersera una grande agitazione po- 
polare. Alcuni colpi sparati da europei 
disordini; la calma è stata ristabilita. Però vi sono 

stati un morto e quattordi 

(S) Londra, 2. — Il Daily Pelegraph pubblica un 
dispaccio dal Cairo, secondo il quale le dimostrazioni 
sono continuate ieri ad Alessandria. Lord Kitchener 
si è recato colà ove ha fatto visita al Kedivè ed ha 
poi visitato i quartieri ove sono avvenuti i disordini. 
. ll primo Ministro e un consigliere del Ministero del- 
l’Interno hanno lasciato il Cairoieri mattina con treno 
speciale. Le dimostrazioni di Alessandria sono dirette 
controgli europeiin generale. L'esercitodi occupazione 


due indigeni siano ri- 
masti uccisi e parecchi feriti. Sono pure avvenuti 
disordini in alcuni quartieri del Cairo. Sarebbero stati 
operati una quarantina di arresti nel quartiere arabo. 

(8) Atene,2. —_L'Agenzia di Afenedice : Si annuncia 
da Alessandria che in seguito alla falsa notizia che î 
turchi avevano ripreso Tripoli, i turchi, gli arabi e i 
turco-eretesi emigrati in Egitto si abbandonarono a 
a dimostrazioni contro gli europei. Parecchi negozi 


[Y La Gazzetta ufficiale del 2 contiene: 

R. D. che approva le norme concementi la sezione 
Per l'istruzione primaria e popolare, istituita nella 
Giunta del Consiglio superiore della pubblica istrù- 
zione. 

Rel. e RR. DD. per la proroga di poteri dei RR. 
‘ommiss. straordinari di Afragola (Napoli) Belmonte 
> (Palermo) e Mondragone (Caserta). 

esame pel concorso a posti d’agen- 

rea. 
> di chiamata alle armi dei militari della 
e 1888 aeeritti agli alpini. 
Disposizioni nel personale dipendente dai Min. 
delle Finanze 

Prodotti «pprossimativi del traffico delle ferrovie 
ado dall'11 al 20 ottobre 1912. 
razioni pei diritti d’autore sulle 
inserito nel registro generale 
Ind. e Commercio. 
di privativa industriale con 
ra clel 39 giugno per i quali non risulta pa- 
n lo a tutto il 30 settembre 1910 
prile 1911 


eh 


port 


Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo 


— Nostro servizio) 


Alta Italia. 


is in 


suito a divergenze circa 
delta Ditta C'alori, che ha l'appalto 
ura delle cassette postali e che disimpegna 
tutte le corrispondenze dalle varie sue- 
ede centrale. riunitosi ieri sera proclamò 


cura a 
lo sciopero. 

In vista del di 
lunga:se. deri 
topo | 


mo che da tale sciopero, se si pro- 
bbe al pubblico servizio, subito 
‘altra adunanza 
lia quale intervennero il direttore 
il ropr Ditta ed una 
ne del personale per studiare la possibilità 
In acco! 


Milano. 


del. personal 


elle. poste, sentante. della 


Stamane si erano posti 
la vuotatura delle cassetto 
ergenza sorta. per ragioni di sa- 
dell'impresa Ca- 


‘ace del questore e del Diret- 
ddivenire ad una composi- 
50 cent. al giorno 


70. 


a emanato un de- 
no, certo Nespo- 
ti Poschiavo, impiegato alle ferrovie della 
di aver trasmesso ad una 
© sia l'Italia, documenti di 
gica e militare riguardante la ferrovia 


© Ta 


2 che il Governo Fe- 
decreto di capulsione. 

— Presso il Banco Tedeschi e 
rate L. 10.000 în titoli del Banco 
N. G. L compendio del grosso furto 
> in danno della contessa Laz- 
a Torino. 

o riconobbe in una fotografia 
a Roma) colui che gli vendette 


ari Castaldi di Valpe 


Il direttore del Ba 


» Crespi con la signora e i figli, e 
10 e Guido Pozzi tornavano in 
1 di uno stabilimento di tes- 
‘0 Bollate l'auto. 
fico, si rovesci 
varie fratture, 


ripo 
ero incolui. 
a cittadinanza fece jeri sera una 
ne di simpatia ad nna compa- 
enti per Tripoli. (Hre 10.009 
titi. con le rappresentanze delle 
ine. accompagnarono i partenti 
la di: Viva L'Italia! Viva 
Nel corteo crano tutti gli ufficiali del 
presidio, Lungo îl percorso le vie erano imbandierate 
ed il e con palloncini. In caserma, prima della 
. il maggiore Nucci salntò con nobili parole 
i soldati incitandoli a fare îl loro dovere, Ai soldati 
furono offerti fior tolei 


Italia Centrale” 


Livorno. 2. Ogzi. col treno delle 11.40 sono par- 

titi alla volta di Tripoli 300 soldati dell’ 88° regg. fan. 
Vminerosa folla con bandiere e musi- 

compagnato alla stazione i partenti. 

Firenze 2 Si ha da Compiobbi, che stamane, tal 
Vito Cecchi, sessantenne, da tempo disoccupato, in 
s la chiusura di un opificio presso il quale 
era impiegato, venne a litigio colla moglie, Maria 
Matteini di anni 53, che lo rimproverava appunto 
perchè non aveva saputo trovare un’altra cceupazio- 
ne. Il Cecchi ad un certo punto, acciecato dall'ira 
afferrò un coltello. e nevibrò due colpi alla moglie 
ferendola gravemente. Un figliuoletto dei duo coniu- 
gi. a nome Guido, accorso al rumore, vista cadere 
la madre corse a chiamare il medico del paese, il qua. 
le fece trasportare la povera donna all'ospedale do- 
ve fu giudicata în pericolo di vita. 

Il Cecchi fu arrestato. 

Foîigno: Si ha da Assisi che stamane il 
Antonio Gori, di 


parten 


uito a 


bambino 
ini tre, durante una breve as- 
senza della madre, xi avvicinò ad un camino acceso. 
TI faoco gli si appiccò alle vesti. Il bambino spaven- 
tato, si precipitò fuori di casa, per correre dalla ma- 


dre. Ciò diede maggiore alimento alle fiamme che in 
breve lo avvolsero tutto. La povera madre, tornando, 
vide il figliolo in quello stato. Gli sislancié addosso 


per soccorrrerlo, ma purtroppo il poverino dopo po- 
chi istanti spirava. 


e "————— 


sbarcati feriti, ch sono stati trasportati all'Ospedale 


militare. 
fornita ed attende ordine per ripartire. 


roscafo Enrichetta le salmo dei tenenti marchesi Gra. 
nafei e Solaroli del reggimento csvalleggieri Lodi, 
e del sottotenente di vascello duca Riccardo Gra- 
zioli Lante della Rovere. 

Alle ore 14, alla presenza di S. A. R. il Duoa d'Ao- 
sta, delle autorità civili e militari, èstatacelebrata 
nella Cappella dell'Arsenale una solenne funzione 
in loro sufiragio. Sono state inviate corone numerose. 
Una immensa folla attende il trasporto delle salme. 
Aversa, 2 (G. G.). — Più volto ebbi occasione di 
parlare su queste colonne del giornale delle belle doti 
del reggimento Cavalleggeri di Lodi, qui di stanza. 
Nel combattimento del 26 ottobre a Sidi-el Mesri quei 
coraggiosi militi si distinsero compiendo atti valo- 
Il colonnello Cerqua, comandante il reggimento 
nel commovente e patriottico discorso tenuto il giorno 
della partenza dei soldati, disse ch'egli era sicuro che 
quei bravi giovani, pieni di brio e di entusiasmo, sul 
campo di battaglia avrebbero compiuto sino all'ultimo 
momento il proprio dovere. Le parole. pronunziate 
dal colonnello non ebbero nessuna smentita sul campo 
di guerra. Quei prodi nell'attacco a corpo a corpo col 
nemico fecero veri prodigi di valore e seppero tener 
alto il prestigio del reggimento compiendo con eroi- 
smo ammirevole il loro sacro mandato. Gli eroi morti 
nell’aspra battaglia sono: il tenente Solaroli Paolo 
marchese di Biano, il tenente Granafei Ugo, dei mar- 
chesi di Serranova, numero 10 soldati dei quali sì 
ignorano i nomi. Feriti sono: il capitano Gandolfi Lo- 
renzo, i! tenente Rodrigo Alliata di Pietratagliata e 
sei soldati. 

Mandiamo ai feriti dei due squadroni combattenti 
sinceri auguri di pronta guarigione: siamo certi che 
nelle future imprese i due reparti continueranno a 
mantenersi nei primi posti del combattimento. 


i Nelle Isole *. 


Palermo, 1 — L'assemblea dei delegati del Con- 
sorzio zolfifero si è riunita per i’approvazione del 
conto consuntivo delll'esercizio 1910-1911 

All'apertura dei lavori, il Presidente del Comitato 
sen. Principe Francesco Lanza di Scalea, dicendosi 
sicuro d’interpretare gli intendimenti di tutti i dele- 
gati con elevata parola espresse fervidi voti per il 
completo successo delle armi italiane in Tripolita- 


bili parole del suo Presidente e votò ad unaminità 
il seguente ordine dei giorno:. 

«Il Comitato dei Delegati in rappresentanza dei 
produttori di zolfo siciliani associandosi 
za delle Nazione per la conquista della Tripolitani 
delibera un voto di vivo plauso all'indirizzo del Go- 
verno del Re e in particolare dei siciliani che ne fan- 
no parte.» 

Iniziatasi dopo ciò la trattazione degli affari fu 
approvato ad unanimità il conto cosuntivo, le cui 
risultanze, superiori ad ogvi previsione. dimostra- 
no la prospera situazione presente dell'Istituto, ed 
il Comitato si sciolse dopo un voto di plauso alli 
dirizzo del consiglio di Amministrazione e del Di- 
rettore Generale comm. Squatriti. 

Msssina, 2 (ore 21.30). — E° giunto a Messina il 
piroscafo italiano Valparaiso, avente a bordo mille 
prigionieri turchi e arabi provenienti da Tripoli e 
diretti a Tremiti. 

Tra essi vo ne sono diciotto in stato di accusa 
davanti al Tribunale di guerra per aver partecipato 
al’ultima rivolta, 

A bordo è vietato l’accesso a chiunque e il piroscafo 
è guardato da sentinelle di marina e dei bersaglieri. 


1 danni del maltempo In Sardegna 


Cagliari 2: Un violentissimo temporale si scatenò 
la decorsa notte sulla città e dintorni, cagionando 
ingentissimi danni. Parecchi tetti furono scoperchia- 
ti. molte strade rimasero allagate. La rete telefonica è 
stata interrotta. Presso la banchina di ponente nau- 
fragò la goletta Maria Adelaide, del compartimento 
di Cagliari, cqrica di minerali. L'equipaggio potè 
salvarsi. Un fulmine penetré nella chiesa di San Lu- 
cifero ed incenerì il simulacro della Madonna della 
Guardi. 

Un treno delle ferrovie secondarie partito da Ca- 
gliari, devié presso il chilom. 115. Rimasero feriti il 
capotreno ed un viaggiatore 

(S) Sassari, 2. — Negli scorsi giorni caddero nella 
provincia pioggie torrenziali, che specialmente nella 
giornata del 31 ottobre ed in quella di ieri causarono 
rilevanti danni alle campagne, alle strade ed agli 
abitati. Le strade da Nuoro ad Orosei da Nuoro a 
Mamoiada e Fonni, da Nuoro a Bitti sono interrotte 
in seguito a rottura di ponti a a franamento di ter- 
reni. 

La linea ferrovi: Tirso-Nuoro per circa 8 chi- 
Jometri è danneggiata in modo che ieri mattina non 
si effettuò il passaggio dei treni. 

E° pure danneggiato il ponte di Mannu sulla strada 
nazionale tra la Cantoniera di Oniferi e lo scalo ferro- 
viario di quest'ultima località, ciò che impedisce il 
transito dei veicoli e di persone. 

Danni rilevanti si sono pure verificati sulla linea 
ferroviaria Chilivani-Golfo Aranci, per modo che un 
treno proveniente da Terranuova è rimasto ieri bloc- 
cato presso la stazione ferroviaria di Berchidda. 

Nel comune di Oliena un furiosissimo temporale 
ha arrecato gravissimi danni all’abitato ed alla cam- 
pagna. Alcune case sono crollate. Due persone rimaste 
sepolte sotto le macerie sono state tratte in salvo. 

Da un torrente formatosi dentro l’abitato sono state 
travolte due donne. di una delle quali soltanto è stato 
rinvenuto il cadavere. 

Anche a Nuoro subirono danni l'abitato e le cam- 
pagne, Si deplorano due persone ferite. 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valleede Paz 


XII 
L'agguato 


—A Parigi ve ne sono tanti quanti vi seno 
merli a Mout[éhon — rispose Giosetta ridendo — 
ma cantano tutti la stessa canzone. 

— Che non è quella del matrimonio... 

— Matrimonio!... Non ho ancora voglia d’es- 
sere infelice — rispose alzando le spalle — non 
voglio mettermi la corda al collo, signor Esio, 

Saida ritemava con un viso sconvolto. 

— Sì, signore, lui vuol venire... — e si slanciava 
per introdurre l'uomo in camera di Valentina, 
le cui diffidenze non era riuscito a svegliare, 

Certo, dal giorno in cui un laconico telegramma 
veva abnunziato Ja morte del conte, Valentina 
aveva avuto più volte vaghi sospetti all'indirizzo 
d’Esio.Ma il sapiente aveva dato tante e poi tante 
spiegazioni, aveva avuto tante e tante premure 
per la vedova da assopire i suoi sospetti. 

1 dottori più rinomati di Messico chiamgti a 
constatare il decesso del conte, avevano dato 


lore ni 


colpa ad una insolazione determinante un at- 
tacco d’apoplessia sierosa. 

In questo senso essi avevano redatto un pro- 
cesso verbaie, e Valentina aveva dovuto inchi- 
narsi di fronte alle dichiarazioni categoriche di 
esercenti di cui conosceva la riputazione e il nome. 

Nulla del triste dramma, di cui le rovine del 
Cholula, città santa del Messico, erano state toa- 
tro . doveva mai trasparire dunque. 

Il morto dormiva in pace nelle tombe della 
chiesa di Montléhon. A causa del suo stato di sa- 
lute, la vedova era stata dispensata dal marchese 
di prender parte al servizio funebre. 

Soltanto il marchese, la “canonichessa e il 
piccolo Gerardo avevano assistito ai funerali, 
quando Esio aveva riportato il corpo nella tripla 
bara dove era stato sepo.Ito colui che per un mo. 
mento aveva minacciato la ricchezza del potente 
ed implacabile Ugo di Montléhon. 

Quando Esio s'era trovato dinanzi a Valentina, 
aveva dato tali spiegazioni, tali segni di rimpianto 
e con un accento tanto sincero che non era poe: 
sibile umanamente conservare un sospetto. 

E pure, qualche volta, ad onta degli sforzi del- 
la ragione, per scacciare un simile pensiero, Va- 
lentina mornorava: 

— Esio l'ha ucciso! 

Seacciava subito il pensiero abomine vole, 
dicendosi che un sapiente pari suo, che pareva 
possedesse la scienza universale, non potevi 
abbassarsi ad un delitto tanto vile ed odioso. 
E poi, nulla lo accusava. 3 
La giovane si rimproverava,, come grave fal. 


PrATA 


Ia nave viene disinfettata e completamente ri” 


(8) Napoli 2 — Sono giunte alì’Arsenale col pi- 


° —» Provincia Romana . 

Tlvall, 2. — Ad iniziativa dell’Associazione monar- 
elica Hberale democratica si terrà quanto prima, 
in uno dei tanti ritrovi cittadini, una serata di bene- 
ficenza ® favore delle famiglie povere dei valorosi 
soldati în Tripolitania. "i 

Ring: laminio 2: Coll'intervento di un pub- 
blico sceltissimo si stolse ieri il saggio annuale  del- 
V'Asilo «Donna Maria Massimo Colonna ». La festa 
riuscì egregiamente: tutti rimasero ammirati del- 
l'ottimo metodo seguito nell’insegnamento, al qua- 
le presiedono con amorevole cura e zelo le suore del 
Perpetuo Soccorso. Parlarono brevemente il segre- 
tario comunale Filippo Priori e l’arciprete don Au- 
relio Morelli, entambi rilevando con parole diviva 
gratitudine l’opera benefica della principessa donna 
Maria Massimo Colonna. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi 3 novembre colle sotto 
indicate stazioni: 

Regina Elena e Kromprinz, con Capo Mele — Egy- 
pte Persia con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — 
Franconia con Ponza, Capo Sperone, Isola Chiesa e 
S. Giuliano di Trapani — Kleist. con S. Giuliano di 
Trapani e Forte Spuria. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso delle Camere italiane all’estero. 


(S) Parigi 2 — Ecco l'elenco delle Camere a tut- 
t'oggi aderenti e dei Delegati daì quali sifaranno rap- 
presentare al Congresso delle Camere di Commercio 
italiane all’estero.: 

Camera di Commercio di Berlino — prof. dot. 
tiulio Fenoglio (segretario) Camera di Commercio 
di Bruxelles — comm. ing. Conte Carlo. Cicogna 
(presidente) cav. Pila Todros (vicepresidente). 

Camera di Commercio di Buenos Aires: cav. uff. 
Alessandro Ferro (presidente) comm. prof. Ausonio 
Franzoni (delegato) cav. Pietro Vaccari (delegato). 

Camera di Commercio di Chicago: comm. Luîgi 
Solari (delegato). 

Camera di Commercio di Costantinopoli: Marche- 
se Alberto Theodoli (consigliere). 

Camera di Commercio di Londra — comm. Paolo 
Polenghi (presidente) cav. Enrico Canziani (consì- 
gliere) 

Camera di Commercio di Marsiglia: comm Enrico 
Luzzatti (presidente) cav. Demo Pellas (II° vicepre- 
sidente) cav. Antonio Cella (exvicepresidente). 

Camera di Commercio di Messico — comm. Au- 
gusto Jaccarino (delegato). 

Camera di Commercio di Montevideo — cav. Lui- 
gi Bizzozzero (delegato). 

Camera di Commercio di New Jork — comm. Lui- 
gi Solari (presidente) e uno o più delegati che ver- 
ranno desiguati 

Camera di Commercio di Rosario di S. Fe. cav 
uff. Carlo Pusterla (ex presidente). 

Camera di Commercio di San Francisco di Cali- 
fornia — cav. uff. Giuseppe Calegaris. 

Camera di Commercio di San Paolo nel Brasile: 
comm. Giovanni Briccola (socio benemerito). 

Camera di Commercio di Shanghai — cav uff. A- 
chille Riva (presidente onorario). 

Camera di Commercio di Smirne. : comm. Ales- 
sandro Rubini (delegato). 
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@uattro bambinf sono morti annegati. Alla Maison 
vi tomo uma diecina di cadaveri non ancora 
identificati. Sita 

._ E stato ritrovato il cadavere del gendarme Faure 
the morì annegato nelle vie della città, vittima del 
sto dovore. “ 


TEATRI ed ARTE © 


#1 cartellone det Costanzi. 

« Vita teatrale » l'autorevole giornale d’arte, pub- 
blica nel numero di oggi il Cartellone definitivo del- 
la grande stagione lirica di carnovale-quaresima che 
sarà data dalla Z'catral di cui è gerente e direttore 
Walter Mocchi. 

Il programma comprende Je seguenti opere nuove 
per Roma: Boris Gondonoff di Moussoresky. 

Eletira di Strauss R. — Arianna e Barbablew di 
Dukas — I figli di. Re di Humperdinok. 

Verranno rappresentato inoltre: Sigfrido di R. 
Wagner — Fanciulla del West di G. Puccini — Wally 
di A. Catalani. — Traviata di G. Verdi — Trovatore 
di G. Verdi. Zris di P. Mascagni. ed oltre da desti- 
narsi. 

A maestro concertatore e direttore d'orchestra è 
stato prescelto il comm. Edoardo Vitale. n 

Figurano nell’elenco artistico i tenori: Borgatti 
Giuseppe, Taccani Giuseppe, Scampini Augusto, Ma- 
rini Luigi; le signore: Carelli Emma, Storchio Ro- 
sina, Cervi Caroli Ersilde, Rakowska Elena, Reussi 

ia, i baritoni: Bellantoni Giuseppe, Stabile Ma- 
riano, Minolti Benzo,il basso Giulio Cirino ed altri. 

La stagione verrà inaugurata nella seconda metà 
di dicembre con il Siglridc di cui sarà protagonista 
il tenore Rorgatti. 

@ Se 
SCIOPERI ALL'ESTERO 

RE (5) sidney, 2. Lo sciopero degli operai del porto 
addetti al servizio delle navi per le coste australiane 
si fa gravissimo. o 

In una riunione tenutasi iersera, il Sindacato degli 
operai ha invitato gli operai dele navi di lungo corso 
ad aderire allo sciopero. 

Il traffico del porto di Sidney è paralizzato. Il 
Governo annuncia che prenderà le misure opportune 
allo scopo di impedire la sospensione degli affari del 
porto. 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI 3 novembre IOLL - s. Silvia 
Leva il sole alle 6.43 - Tramonta alle 5,2 
Leva la luna alle 2,56 - Tramonta alle 0,29 
L’Ave Maria suona alle ore 5 112 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 31 ottobre 1911 - Ore15 
In Europa 


Città |remp. | Cielo città | remp. Cielo 


tm talia 


Drammi di terra e di mare 


Gellisione di piroscafi. 

(S) Marsiglia, 2. — La, notizia del naufragio del 
vapore Jolibah, colato a picco a 80 miglia da Las Pal- 
in seguito ad urto col vapore Liberia ha prodotto 
ima impressione nel mondo marittimo marsi- 


Stamane nelle prime ore numerose persone parenti 
dei marinai dell'equipaggio della nave affondata si 
sono recate alla sede della Compagnia per avere no- 
tizie procise sulle vittime. 

La Compagnia dichiara che il oliba4 rimorchiava 
il vapore Liberia quando sopravvenne una avaria alla 
nave rimorchiatrice e la Liberia, trascinata dalla ve- 
locità acquistata, urtò violentemente contro il Jo- 
libah che non tardò a colare a picco. 

Furono immediatamente organizzati i soccorsi del- 
l'equipaggio della Liberia, che mise subito le scialuppe 
în mare. Si poterono raccogliere tredici marinai e un 
passeggiero. Tutto lo stato maggiore del Jolibah è 
scomparso nel naufragio. 

Le vittime dell'aviazione. 

I (5) Parigi, 2. Il Z'emps riceve da Vienna che 
l'aviatore Schimumetz è caduto a Pilser, morendo sul 
colpo. 


Un grande incendio a Manilia. 
EE] (S) Manilta, 2. Un incendio è scoppiato nel quar- 
tiere cinese. I danni superano un milione di dollari. 
I soldati nord-americani hanno aiutato i ‘pompieri 
nell'opera di salvataggio e sono riusciti a salvare il 


quartier» commerciale. 
Inondazioni in Algeria. 
BE (S) Algeri, 2. A Blyda l’abbassarsi dello neque 


permette di rendersi conto dei danni causati dalle 
inondazioni. 

Nella pianura di Mitidia l'accampamento degli 
spacezpietre, installato nel letto deli'Qued Chiffa, 
è completamente scomparso. Nell’accampamento si 
trovavano 43 persone. Undici cadeveri sono stati 
rinvenuti, sepolti nel fango. 

Il cadavere di una fanciulla indigena è stato tro- 
vato fra gli olivi sulla riva, trattenuto dai rami del- 
l'albero per i capelli. Sul territorio del campo di 
Monzayaville sono stati scoperti altri otto cadaveri 
indigeni 

Le ricerche contnuano. 

Nalla fattoria di Maredine 200 buoi e montoni sonò 
stati portati via dalle acque. Ad Haman Elovane 
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lo, l'ingiustizia dei suoi sospetti. e per espiazio- 
ne, faceva il possibile di riceverlo cortesemente 
quando veniva a vederla. 

I timidi consigli di Saida furono quindi ac- 
colti male. 

— Introduci subito il signor Esio — disse 
al negro. — e specialmente bada bene in avveni- 
re di esprimerti sul suo conto come hai ora fatto. 

Stimo il signor Esio, e voglio che sia sem- 
pre ricevuto bene in casa mia. 

Quando Giosetta vide allontanare il sapiente, 
înfuriata contro sè stessa, di aver potuto anche 
per un attimo disarmare contro il nemico, disse 
con rabbia alzando le spalle: 

— Ah! costui ha più d'un diavolo nella sua 
pelle' 

L'assassino d'Hersart non aveva veduto Va- 
lentina dal giorno che aveva messo al mondo 
il figlio dello scomparso. La trov6 mutata. Un'a. 
ria di trionfo, una specie di maesté ingenna, 
che fino allora non le conosceva, le abbelliva 
la fronte. Capiì che si era riconquistata. Che 
il figlio compiva tutti i suoi voti. Che Îa ca. 


dicava senza acciecamefito, sarebbe 
penosi ricordi,che non impediscono di trovare 
la vita ancora bella. E poi, poteva ella rimpian- 
gerlo sinceramente ? 
Questi ed altri i pensieri d’Esio. nel muovere 
sul tappeto sordo i pochi passi che lo separavano 
dal pra della giovane. 

_ non ci fossi io, pensava, Ma 
lestroit vi sarebbero giorni troppo belli. 
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Probabilità; venti moderati settentrionali in Val 
Padaua e Tirreno deboli o moderati intorno a le 
vante altrove; cielo generalmente vario con piog- 
ge sparse: Tirreno qua e là mosso od alquanto 
agitato. 3 

E A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 7! 
metro centigrado massima 19.7 minima 10,C, Umidità 


relativa 55 assoluta 8,84 Vento a mezzodi N _— 
Stato del cielo: sereno. 


Spiegazione delgiuoco precedente 
Con-te-sta-to — CONTESTATO 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 30 ottobre 1911. 
Morini Luigi tornitore © Volpini Elisabetta 

Chicca Guido impiegato e Tomassini Velia 

Barrella Carlo impiegato e Amicizia Fulvia 

Lorenzini Agostino scalpellino e Poggi Annita 

Giannelli Giovanni impiegato e Ceccarelli Maria Antonietta 
Beltrame Giuseppe impiegato e Tessa Margherita 

Reggi Agostino impiegato e Squanquerillo Elvira 

Pasdera Oscar ferroviere e Giordani Emma 

Catani Paolo vignarolo e C'olinî Luisa 

Bejocchini Umberto impiegato ferroviere Rotali Luisa 

Zaccaro Michele barbiere e Alessi Paolina 

Valenti Orazio infermiero e Riano Oiga. 

Angeli Domenico chauffeur e Giardini Tda 

De Amicis Gennaro ferroviere e Arcangeli Teresa 

Fratalocchi Francesco pizzicagnolo è Benvenuti Anna 
—__———__—————__ 
Salutò la contessa con una cert’aria austera 
— Permettete, signora, a colui che ha preso 
parte vivissima ai vostri dolori, di venire a con- 
gratularsi per la vostra felicità presente, per la 
nascita d'un figlio, d'un Montléhon 

— Vi aspettavo e sono molto contenta di ve- 
dervi; vi sono grata del vostro procedere a mio 
riguardo dopo la morte del mio povero marito. 
Per consolarmi, avete avuto parole che mi han. 
no fatto molta impressione, e mentre mi dibat- 
tevo nel dolore e nell’accasciamento, la vostra 
compagnia mi è stata dî gran sollievo. 

E gli porse la mano.con bell’atto dicendo: 

— Ormai, voglio trattarvi da amico, voi che 
siete superiore alla maggior parte degli nomini. 

Egli prese la mano tesagli, con grazia infanti. 
le e la strinse leggermente. Le sue pupille vacil- 
lavano, e per un momento provò un turbamento 
strano. Esitanza, pietà o rimorso? O pure, un 
sentimento più dolce ancora? 

Il turbamento durò - poco; la sua ‘volonté ri- 
prese il sopravvento e disse: 

— Per fare bene la nostra parte, bisogna di- 
menticare pel momento il. passato e l'avvenire, 
per non pensare che al presente. 

Si abbandonò quindi senza preconcetto al 
piacere di discorrere con una donna bella il cui 
Spirito prrto © semplice sapeva capir tutto. 

Gustava un diletto completo, non volendo più 
sapere che l'aveva resa vedova, non volendo ri- 
‘cordarsi che presto le rapirebbe il figlio. 

Disponeva a suo talento di una quantità dico 
fismi di cui si serdiva secondo ‘i casi. Soltanto 


Peri 
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Domenico impiegato e Maggiorani dida -/5* 
Boncristiani Alfonso elettricista © Moretti Amunta ” 
Micozzi Raffaele falegname © Palombini Baba, é 

Fiorelli Francesco giardiniere @ De Carfî Giuli, ‘È 
Piacentini Luigi barbiere e Lorenzetti Wittoria È 


Batca Antonio assistente © Bianchi Italia 
Romano Giuseppe negoziante e Sellari Rosa 
Salvatori Giuseppe meccanico e Tombolini Elina, 
Stramaccioni Augusto bracciante © Carà. Angela. 
Toselli Tito stuecatore e Cola Italia 

Calestri Tullio chauffeur e Olimpi Adalgina 

Porzi Annibale ingegnere e Tanlongo Francesca 
Pistelli Umberto fabbro © Brusco Maria 


Coronelli Luigi falegname o Roochi Tecla. 
Dominioi Renato impiegato e Cittadini Annita 

Booo Quinto impiegato e Tommi Elda ì 
Giolli Luigi falegname © Panzavolta Ernesta 

Buzzonetti Ebrico muratore e Serrani Cesira 

Guerrieri Aderbale guardia municipale e Giorgi Ernesta 
Niccia Luigi facchino e Massini Elisa 

Mattioni Alfredo cocchiere © Gomallini Iginin 

Gandolfi Pietro portalettere e Alberganti Artemia  * 

ni Giulio ufficiale R. Esercito @ Noghera Flora 

Mancini Fortanato calzolaio © Frattesi Luis 

Moriconi Bruno pittore © Pieri Amsonta 

Carnelli Luigi costruttore e Stera Elvim 

Pace Amleto scalpellino © Del Pelo Ersilia 

Crivelli Tommaso mnratore © Di Amario Domenica 

Benelli Ermenegildo fomaio e Livoli Teresa 

Schembri Paolo sarto e Monni Elvira 

Papi Amedeo ferroviere e Pacenti Ersilia 

Massetti Corrado calzolaio e Cocchi Raffaella, 

Consorti Enrico possidente e Ciufoli Ada. 

Bolognesi Archimede stucestore e Pasquali Margherita 

Petrini Giuseppe pizzicagnolo e Barbeini Ida 

Venzaga Ugo orefice e Adducci Cleofe 

| Polacchi Giambattista professore matematica e Barberini Cmin 
| Fedeli Alfredo fotografo e Ferreri Vincenza, 


Nati e morti denunziati nei giorni 30 e 31 ottobre 1911. 
Nati52 compreci 2nati-morti - Monti 47dei quali IS ottoi 7 anni 


MoRrTI 
Ceragioli Stefano fu Bartolomeo Vico Pisano 77 pensionato 
Maglianetti Nicola fu Venanzio S. Angelo 61 contad. con Muegj 
Morinangeli Annunziata di Nicola Roma 7 
Castaldi Lucia fu Angelo Frosinone 57 religiosa nub. 
Guarrieri Dircea fu Giovanni Roma 68 ved. Ballanti 
Piperno Giuditta fu Bonanno Roma 77 ved. Davini 
Griggi Pio di Domenico Roma 69 impiegato ved. 
Strambi Francesco di Antonio Civitavecchia 66 falegname cal 
Belpasso Antonio fu Paolo Urbino 83... ved. 
Lupi Francesco fu Giuseppe Roma 71... ved. 
Bertaccini Luigi fu Giuseppo Rome 40 cocchiere con. 
Chialvo Augusto fu Tommaso Cavour 68 pensionato 
Volpe-Tanca Giuseppe fu Pasquale Maddalena 54 possidenta 
Guerei Margherita fu Giovanni Rosignano 40 con Moreschi 
Gizzi Anna. di Romeo Roma 30 con Ceccarelli 
Coluzzi Angela fu Lorenzo Segni 74 lavandaia ved. Faccioni 
Nuccitelli Serafina fa Domenicantonio Scurcola Marsicana 20 bra 
D'Ambrosi Marcello fu Luigi Zagarolo 55 oste con. 
Emanueli Carlo fu Francesco Velletri 65 ingegnere con. 
D'Ottavi Augusto fn Serafino Meino 58 muratore con 
Gualtieri Saverio fu Franoesco Tivoli 55 impiegato cel. 
Rossi Belisario fu Giuseppe Cave 76 fabbro con 
Palmieri Guido fu Francosco Tivoli 73 bracciante cel. 
Farinelli Zelmira fu Giovanni Castelpiano 55 cameriera noh. 
Faustini Guendalina fu Giandomenico Carsoli 46 con Moretti 
D’Andrea Luigi di Secondo Roma 7 
Navacci Cristina fu Salvatore Velletri 45 con D'Andrea 
Pattuelli Luigi di Giovanni Roma 23 muratore con, 
Polliocioni Angelo di Andrea Roma 57 
egoris Italo di Felice Dolzano 50 impiegato con. 


Amici Giovanni fa Antonio Arsoli 30 contad. con. 
Ciolli Ernesta fu Alberto Subiac 
Napoleoni Vincenza fu Valentino Viterbo 55 domestica nab. 

Ridolfi Maria fu Giuseppe Ischia di Castro 42 cucitrice mub. 


con. Capitani 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Messma - Mumicipio - 11 novembre - Vendita dell’area attor 
Pagliari L. 56708. 
- Municipio - 


15 novembre - Appalto servizio net. 


terza urbana - LL 

Milano - Intendenza di finanza - 
vendita generi di privativa n. 47. 

Tolentino - Municipio - 16 novembre - Manutenzione stradale 
- La 10.680 annue. 

Ministero Poste e Telegrafi - 16 novembre + Provista di bracsi 
in ferro - L. 20876. 

Novara - Municipio - 16 novembre - Manutenzione del suole 
pubblico municipale L. 25 mila. 

Spezia - Arsenale - Provvista di oggetti lavori 
in bronzo per la R. Nave e P » Lu 40 mila perla R. Nave« 6, 
L. 40 mila. 

Foma - R. Prefettura - 13 novembre - fornitura di viveri acco 


16 novembre - Appalti ri. 


novembre 


vecchia zia che non ci amerebbe punto 


Avrei 
solo con la sua mamma, 


lontano, in un 


enti al Riformatorio governativo di Roma - 13.505. 
Latezza- Municipio - 14 novembre - Costruzione stradale » 
L. 98.489. 
Spezia Direzione R. Arsenale - 15 novembre - Provrista di og- 
getti di acciaio fuso - L. 90 milo, 
ezione di Commissariato militare - 15 novembre » 


Roma - 
Fornitura di carne congelata e fresca occorrente a tutte le truppe 
del R. Esercito. 

Fiumedinisi - Municipio - 15 novembre - Vendita di alberi 
di alto fusto L. 80 mila. 

Roma - Tribunale Civile - 15 novembre - Vendita di Terreni ati 
in Corneto Tarquinia e Montermano L. 40.000 - Case site in Roma 
al Corso Umberto e via delle Croce L. 190 mila. 

Ministero Marina - 15 novembre - Concorso alla ca 
corso perla nomina di sei ingegneri civili. 

Ministero Agricoltura - 15 novembre - Concorso a tre posti di 


ragioniere ci 4 Classe. 

— Concorso a ” posti di applicato di 3 classe. 

Verona - Collegio agli Angeli - 15 novembre - Concorso al poste 
di maestro di ballo. 

Piacenza - Intendenza di Finanza - 15 novembre - Appalie 
spaccio all'ingrosso di Bettola. 

Gacia - Comando degli salilimenti militari di pen: - 15 novea 
bre - Provvista di carta ed altri oggetti di cancelleria - L. 475 
mila. 

Benexento - Municipio - 15 novembre - Adattamento dell'ex 0 
chiesa di Santa Caterina ad uso uffici del Comune L. 48.350. 


lc —_—_ «  __—1_i 


in certe date ore, guardava in faccia i suoi tene- 
brosi piani, e non dava indietro di fronte al qua- 
dro sinistro. È 

Esio ammiré il bambino, parlò degli usi che- 
siccompagnavano la nascita in tutti i paesi. 

Poi se ne andò. 

Passarono alcuni giorni; presto la contessa potè 
alzarsi, poi uscire, pronta a riconquistare la sus 
indipendenza. ME Gr 

Per questo, era necessaria una spiegazione 
col marchese, cosa che ancora non aveva potuto 
ottenere. Avendo ricuperate le forze, si era 45 
segnata una data prossima per l'importante 
lotta. 

Una sera disse: 

r domani. } 

E a il piccino fra le braccia cominciò 
a parlargli come di solito fanno le mamme. 

— Ce ne andremo, tesoro, perchè qui vi è 
bambino cattivo che ti farebbe piangere, e una 


bella casa, doveil mio amore ssrà 
SUA con Saida, con 


Giosetta ! 
mo grandi, andremo lontano, 
E, quando Sir passe dove il sole ride, inun 
"n bel paese dove il sole ride, inun 


1onts ere pieno di fiori, e il mio angiolino sarà 
felice. 
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Il dario della guerra 
23-26 settembre. — Si accentua l’agitazione in Ita- 
{_ein Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
sfia Sublime Porta. Apparecchi militari. 

27-30 settembre. — Invio e consegne dell’ullimatum 
ano e dichiarazione di guerra. 

Cambiamento di ministero în Turchia eprimo appello 
alle potenze. 

Siluranti turche attaccate e distrutte e piroscafi 
catturati. 

1-2 ottobre. — Nuovo appello della Turchia alle 
Potenze - Denunzia delle capîtolazioni. Intimazioni 
di resa a Tripoli e blocco della costa. Affondamento 
e cattura di altre navi turche. 

3-4 ottobre. - Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zone di Tobruk. 

5-9 ott — Occupazione di Tripoli e insediamento 
del governatore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
di truppe dall'Italia. Sbarco dei Turchi a Samos. 
1) governo turco manda un’altra nota alle potenze 

10-11 ottebre — Il 10 a Tobruk e PII a Tripoli 
sbarcano le prime truppe dell'esercito. 

Le compagnie di sbarco della R. Marina respingono 
nella notte dal 19 all’11 un attacco dei Turchi ai pozzi 
di Bumeliana. $ 

12-13 ottobre — Arriva a Tripoli il generale Caneva 
col secondo scaglione di truppe. S'inizia subito lo 
sbarco ma il mal tempo obbliga a sogpenderlo verso 
{a sera. AI mattino del 13 si riprende. 

14 ottebre. — E° confermato il massacro di operai 
italiani » Karak nella Siria. 

La Tarchia dehiara che si conformerà alla Conven- 
E Londra circa il contrabbando di guerra. 

11 generale Caneva assume in Tripoli le supreme 
funzioni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- 
ne alîre vettovaglie. 

Nella notte gli avamposti di fanteria respingono 
un nuoro attacco dei Turchi al posto di Bumeliana, 

N annunzia il compimento della mobilitazione nel- 
l'Erîtrea con ottimi risultati. 
apre il Parlamento ottomano. 
riva a Tripoli il piroscafo Duca di Genova con 

tandenza e materiali relativi compreso un ospedale 
lle Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotografica: 
15 Ottobre. — Stanteil tempo favorevole, si compie 
lo sbarco del primo scaglione a Tripoli. 

Parte da Napoli la nava ospedale. dell'Ordine di 


Il irasporto turco Aaizeri entra nel canale di Suez, 
larca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 
Tra le ore 22,30 e mezzanotte l'artiglieria turca 
in Siteziote del pozzo Bumeliana ed ali‘ovest con 

ile 

15 ottobre. — ll Ministro dei lavori pubblici in 
Turchia ordina il licenziamento in massa degl’'Ita- 
liani impiegati nelle opere pubbliche e nelle ferrovie 
Stom Panderma 

17 ottobre. — Notte tranquilla. Le posizioni avan- 
zate a sud di Tripoli sono state guernite di artiglieria, 
Continua lo ebarco dell'ultimo scaglione. 

18 ottobre. — Il comando în capo ordina l’occu- 
pazione di Homa da effettuarsi da truppe partite 
da Tripoli sotto ta scorta di navi da guerra. 

E' quasi finito fo sbarco dello scaglione ultimo ar- 
rivato, 

16 ottobre. 


dlelle caserme d 


Bombardamento delle trinoee e 
Derna. 

Lo stato del mare impedisce lo sbarco, 

18 ottobre. — Le compagnie di sbarco della R, 
Marina occupano Derna 

Sintima la resa a Bengasi 
Le navi aprono il fuoco sulla caserma ed i tri 

menti di Hom, che poco dopo alza bandiera 

19 ottobre. — Bombardamento delle opere di di- 
lu di Bengasi. Shareo di compagnie di marina © 

ituppe dell'esercito vivamente contrastato daî 
incchi e da arabi. 

Dopo 9 ore di combattimento i nostri assalgono e 

ndono d'assalte la caserma Berka ed il villaggio 
lisein a sud-est di Bengasi, 

La Camera ottomana dà un voto di fiducia al Go- 
verno di Said Pascià. 

20 ottobre. — In seguito alla persistenza dell’atti- 
tudine ostile degli arabi si bombarda il lato Sud della 
città di Be 

Le truppe italiane occupano Bengasi e respingono 
un limitato attacco del fronte settentrionale. 

Nei combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 
gusi le nostre perdite sono state cui 1 uf- 

© di marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina 
7 dell'esercito. 

Le perdite «tel nemico si calcolano in oltre 200 morti 
oltissimi feriti. 
21 ottobre. — Alle ore 6 l'8. reggimento bersaglier 

+ lo sbarco ad Homs. 
lr truppe turche ritiratesi disordinatamente da 

casi, hanno con sé aleuni pezzi d'artiglieria. Con- 
ta lo sbarco dei materiali. ma lentamente per lo 

) del nare e mancanza d'impianti a terra. 

22 ottobre Primi voli d'areoplani militari a Tripoli. 
nascondiglio un commodoro, 

n capitano e sette marinai della cannoniera turca Se- 

#r ( barriera del mare ) messa fuori combattimento 
dalla nostra marina, 

( intinua alacremente lo sbarco delle truppe ad Homs, 
Gitingono a Bengasi altre truppe italiane. Lo sbar- 
procede rapido. 

2% ottobre. — Centinaia di cavalieri arabi con po- 
regolari turchi. già avvistati dagli arcoplani, fan- 
na dimostrazione offensiva sul fronte occidentale 

di nostri avamposti a sud di Tripoli. Sono respinti 

con gravi perdite. 

ro fanterie turche, la cui avanzata e’ pro 

erreno coperto, attaccano il fortino Masrà 
nte orientale degli avamposti. 

ceo è respinto dalle nostre truppe con molta 

za cd atti di grande valore. 
sgimento bersaglieri che occupava l’estre- 
vistra della fronte. mentre vigorosamente 

contrattaccare îl nemico in ritirata, è 
« vivo fuoco di fucileria alle spalle da parte 
insidiosamente avanzatisi tra i mu- 

riardini. 
a «gomemiarsi i bersaglieri fecero fronte dalle 


li i “ l 


Si scoprono in un 


Liszt a Roma 


Commemorandosi in questi giorni il centenario della 
mascita di Francesco Liset, il cuî nome è collegato al 
progredire del gusto musicale in Roma, sia permesso a 
eh: chbe la sorte dî essere onorato per lunghi anni. della 
#1 hmevolevza di riandare i ricordi della sua vita 
fra noi . Sarà questo un tributo che si offre alla sua me- 
moria, un omaggio a colui, che per quanti amano la 


pu divina delle arti rimarrà sempre una figeera vene- 
tando. 


Liszt può senza esagerazione dirsi essere stato per 
einquant'anni alla testa di quel movimento musi- 
tale che fu iniziato da Beethoven. A lui sorrideva il 
tipo di arte nuova, che fosse il prodotto di tutti i te- 
nori artistici accumulati nelle differenti epoche, nel- 
È divene scuole, e che valesse ad aggiungere nuovi 
Motentissimi effetti. Il misticismo, e l'aspirazione al- 
Videalità, la potenza dell'espressione e le mille voci 
della natura e del sentimento, dovevano per lui tra. 
Sfonilersi nella profonda conoscenza di tutti i 
bili congegni armonici, è coinvolgere in un romanti 
®mo snusicale il pubblico degli iniziati a questi nuovi 
misteri dell’arte. 

Notevoliesima è stata l'influenza dell'elemento de- 
Serittivo pella musica di Liszt; influenza che si fa 


due paiti uccidendo moltissimi arabì e molti altri 
facendone prigionieri. 

Il combattimento durato otto ore finî con la'com- 
pleta. Vittoria dei nostri. Molti ribelli furono deferiti 
al tribunale militare © fucilati. 

Anche in città vi fu un tumulto subito represso. 

a mo bersaglieri attacca nuolei di forza 
affacciantesi sul suo fronte e le ri ci 
Srna vate e le ricaosia con gravi 

S'imbarcano a Napoli tre ospedali della Croce Ros- 


sa. Capi arabi si sottomettono al comandante mili- 
a Derna 


arabi traditori a Tri- 
poli ascendono a circa duemila. 

Arriva a Bengasi il Bosnia con gli addetti militari 
e prosegue per Derna. 

Forze nemiche valutate în 5-6000 uomini. sono segna» 
lateal mattinoin movimento tru Agizia e l'oasi orien- 
tale di Tripol 

Continua l’epurazione a tergo delle nostre posizioni. 
Si sequestrano molte armi e più di un milione dì car- 
tuecie. 

25 Ottobre. — 300 operai italiani impiegati nella 
costruzione della linea di Bagdad, licenziati dal la. 
voro, si rifugiano ad Aleppo. 

26 ottebre. — Nuovo grande assalto delle posizioni 
italiane intorno a Tripoli. respinto infliggendo all'av- 
versario gravissime perdite e prendendo numerosi 
prigionieri. alcuni cannoni e lo stendardo del Profeta, 

27 Ott — Il partito « Unione e Progresso» 
rielegge Said Pascià a Presidente ed Haladian ex 
ministro dei lavori pubblici a vice presidente. 

Continua la partenza di truppe italiane per com- 
pletare le tre divisioni con la forza complessiva 
di 50 mila uomini. 

28 Ottobre. — Nella notte 27-28 sì pronunziano 
tre attacchi verso i pozzi di Bumeliana. 

Gli aereoplani constatano la presenza di forze 
‘he fra l’oasi ad oriente di Tripoli ed Ain %: 


nei 


ra. 


E° annunziato lo scontro di 200 cavalieri arabi 
con un distaccamento italiano esplorante presso 
Tobruk. 

L'8° bersaglieri nd Homs respinge un attacco, 
mettendo fuori combattimento oltre 300 nemici. 

29 Ottebre. — La Duchessa d’Aosta con molte 
dame della Croce Rossa parte per Tripoli. 

Il Re d’Italia emana un ordine del giorno di 
Plauso ed ammirazione alle truppe di terra e di 
mare, 

Si annunzia che nelle giornate del 23 e del 26. 
le: erdite italiane furono di 374 morti e 158 feriti. 
Quelle degli avversari furono non meno di 6000, 

30 Ottobre. — Giornata tranquilla. a Tripoli 

31 ottobre — Soffia impetuoso a Tripoli il ghibli 
vento del deserto. Continuano brevi avvisaglie di 
avamposti. 

Si assicura che quattro navi da guerra italiane si 
sono avvicinate facendo uso dei proiettori al carabo- 
rum di Salonicco. 

31 Ottebre. — Dimostrazioni di gioia a Stambul 
per una pretesa vittoria turca a Tripoli. 

Giunge a Tripoli il Bosnia con gli addetti militari, 

Altri 800 prigionieri arabi sono inviati in Jtal 
Si richiamano alle armi gli alpini e gli ufficiali di com- 
plemento della classe 1888. 

Qualche centinaio di turchi nel terreno copertissi- 
mo dell’oasi orientale - palme e grossi cespugli fol- 
tissimi - riesce a portare quattro cannoni presso le 
batterie Hamidiè ed asparare colpi senza risultato, 
La nave Carlo Alberto li smonta e riduce al silenzio. 
I cannoni restano nelle nostre mani. 


Arriva a Tripoli la duchessa d'Aosta, 
tavotti con un areoplano lancia bombe 
în un accampamento turco dell’oasi Ain Zara produ- 
cendo scompigl 

Nessuna novità nè a Benga: 


nè ad Homs. 


——r———+__—-.—-———..-.—+—11z#141 
La Cirenaica e i Senussi 


In queti giorni si parla molto della misteriosa setta 
dei Senussi i quali sostengono di essere gli ortodossi 
della religione musulmana. 

Dal recente libro del prof. Goretti sulla Cirenaica 
togliamo quindi l'interessante traduzione di una rela- 
zione di Mohaumed EI Husciaisci sulla visita da Ini 
fatta al Capo dei Senussi, ed una vira pittura di un 
vecchio eremita senussita 

Questi scrilti serviranno in certo qual modo a 
Jar conoscere la rita e i costumi dei singolari perso- 
maggi che tanta influenza hanno sopra una parle della 
popolazione musulmana dell'Africa, 


CUFFRA E LO SCEICCO EL MAHD 


Prima di giungere a Cuffra. villaggio fatto diargil- 
la con rami di palmizi. si percorre durante tre ore di 
cammello un magnifico viale di dieci a quindici metri 
di larghezza. ornato da palmizi con un piazzale lar- 
go cento metti al principio dello Zauia. il quale ha 
una superficie di circa un chilometro quadrato. 

Vi è una specie di mercato, dove però è proibito l'u- 
so della moneta. 


facendosi commercio di scambi 
in natura. Per un cammello vi danno uno schiavo od 
una pezza di stoffa o del thè, dello zucchero 0 vicever- 
sa. Ciò che vendesi meglio con maggiore utile, sono le 
cotonerie. le conterie e le stoffe turchine di qualità 
andantissime. le mussoline e gli scialletti di lana. Ven- 
gono tutte queste merci da Bengasi, mentre dall'Uad- 
dai si esportano penne di struzzo, denti di elefante, 
schiav offe tnrchine ed anche in sacchetti oro 
in pol 

Dirimpetto alla Zauja trovasi una cinta costrutta 
di argilla alta due metri. dove esiste una specie 
casetta a terreno, abitazione dei Grande Sceicco del- 
la Senussia Sidi El Mahdi. 

Questo è il grande palazzo magnificato tanto 
decantato dagli infedeli e da coloro che non vi sono 
stati mai. La moschea è nella cinta medesima di pro- 
porzioni modestissime senza nemmeno un piccolo 
minareto, di guisa che, quando batte l'ora della pre- 
ghiera. due persone che rappresentano le  funzion 
di Muezzin escono fuori della cinta 0 quadrato a forma 
di quello della Santa Canba alla Mecca e chiamano ad 
alta voce i credenti, i quali si adunano per adempiere 
al sacro dovere, 

La famiglin di Sidi EI Mahdi recita le preghiere in 
mezzo ai fedeli senza uscire dalla cinta e l'Imano è 
il celebre legista Sidi Ahmed FI Zorrack. Giureconsul- 
to di grande fama e letterato elegante. 

Allorquando arrivai in questo caro luogo il sole de- 
rlinava ed eravamo a sera. Fui ricevuto colla massima 


ere. 


cordialità da ire personaggi: indi venne a me quasi 
subito Sidi Mohammed Tuati il Giovane. Egli mi ac- 
colse in camera sua e di lì a poco uno schiavo apportò 
un piatto di riso rifatto colla carne di cammello; 
quindi Sidi Mohammed chiesemi. donde venis 
qual buon vento mi recasse a lui. in Cufîra. 

Gli risposi che ero andato a Bengasi per vendere 
alcune mercanzie. ma non essendo riuscito ad esi- 
tarle desiderava colla benedizione di Dio di venderle 
nel Fezzan, od in quel di Ghatt: però îl massimo desi- 
derio che mi diede forza e coraggio d’intraprendere 
il lungo cammino in mezzo ai disagi di ogni specie, 
era di vedere Sidi EI Mahdi ed essere benedetto da 
lui affinchè potessi salvare l’anima mia e godere il 
regno eterno dei giusti. 

Sidi Mohammed p'ssò p.rola a) Grande Sceich, il 
quale mi ricevette graziosamente il 25 luglio mattina 
del 1896 in virtù del Misericordioso Iddio, il nome del 
quale sia benedetto - Amin 

Sidi El Mahdi, che Iddio glorifichi, era circondato 
da Sidi Mohammed EI Bichri suo cognato, da Sidi 
EI Arbi e Sidi Mohammed Tuati 

Non so che fosse, certo qualche cosa di ignoto, di 
misterioso invase l’anima mia © penetrò nel mio san- 
gue nel trovarmi alla presenza di questo Corifeo del- 
l'Islam, di quest'aportolo, di cui si parla n tutta l° 
frica musulmana, professandosi la maestà dei princi- 
pii da lui dettati. poich n 


sono la santa manifes 
delle parole del Profeta ispirato da Dio Onnipotente 


potentemente sentire anche în Feliciano David. e più 


in Berlioz, e che caratterizza quel periodo mus 


in cui questi tre compositori si sono rivelati. Nè mai 
carono le più acerbe accuse contro di lui che piùdi 
tutti si arrischiò su quella via, e che talvoltane varcò 
i confini, creando però sempre opere di un'efficacia 
di un vigore senza pari. 

E° però nel poema sinfonico che Liszt può dirsi ab- 
bia trovato una nuova forma poetica di espressione 
musicale. La struttura, il colorito orchestrale, la gran- 
de unità nella varietà dell'insieme, ne fanno un tipo 
nel quale è stato da molti imitato, da nessuno rag- 
giunto. 

Quando Berlioz, Schumann e Wagner erano pro- 
scritti dalle maggiori scene come sognatori, e son per 
dire some pazzi. fu Liszt cha accolse a Weimar il 
Benvenuto Cellini il Manfredo la Genoreffa cd il Lohen- 
grin. Fu Listz che forte scrittore quanto grande 
compositore ed insuperato pianista, aptì c tenne 
la discussione nelle monografie sul Tannksuser e 
sul Lohengrin, © nella stupenda Vita di Chopin, 
nel libro Des Bohemiens el de leur musique, affermò 
nel campo della critica quanto nella duplice sua 
carriera andava insegnando coll'esempio. 

E' così che sispiega il suo attaceumento per Riccardo 
Wagner. I poeta compositore gli apparve come que? 
gli che più d'ogni altro personificava l'ideale artistico 
da lui ideato pel dramma musicale: e l'appoggio dato 
dall'autorità di Liszt alla causa di Wagner fu tanto 
efficace, che quando nel 1876 a Bayreuth: all'inauga- 
razione di quel tempio dell’arte moderna, il. festeg- 
giato autore della più colossale pazftizione che sia mai 


Signore dei due mondi, Re del Giudizio universale, 
Egli fu cortese verso di me e si degnò di ricevermi 
una seconda volta, desiderando di essere informato 
del modo col quale i francesi tra no i musulmani 
e ne rispettavano le istituzioni religiose. 

Questo villaggio prescelto non si sa perchè, dal Gran- 
de Capo della Senussia che conta un centinaio di 
case. dista dall'Undai quarantacinque giomi circa 
di cammino sul cammello e da Bengasi e da Gerbub 
circa 20 giorni di cammello. 

Lo Sceich fa un attivissimo commercio coll'Uadai 
il re del quale è suo amico e devoto e con il Cairo, dove 
i Senussi contano molti proseliti e tutto il commercio 
con Gerbub e Ghatt è nelle sue mani. Egii detesta 
gli inglesi e non ama gli italiani per gli intrighi che 
fanno ed il loro modo di pensare (sic) anzi credesi 
che sia partito da Gierbub per non trovarsi a contatto 
con questi Europei. ma l'Onnipotente Iddio ed il no- 
stro vencrato maestro sanno la verità vera che noî 
non dobbiamo ricercare, essendo cosa che riguarda 
la volontà del Misericordios 

Questa regione è vicina all'Egitto e dista dal Cairo 
non più di venticinque giorni di cammello. 

11 terreno è ondulato e poco fertile, essendo compo- 
sto a settentrione e verso ponente di dune mobili. 
Quasi tutti gli abitanti portano il nome di Tebu e 
non dipendono come Cufîra che da Dio, essendo que- 
sti terreni infra la zona dell'Egitto e del Vilayet di 
Bengasi. Sono quasi tutti affiliati alla Confrafernita 
della Senussia e per le idee che imparano ed i princi 
pii che professano le terre sono sicurissime edilfore- 
stiero non ha da temere nè per la persona nè per glî 
averi. 

La zona che da Murguk distendesi a Cuffra costeg- 
gia una catena di isolotti (1) coperti di vegetazione 
ed il maggiore chiamasi Keauar coperto di piante lus- 
sureggianti ed abitato da credenti ben educati che 
sanno discernere il bene dal male, la ragione dal 
torto e sono sottomessi allo Sceich Fl Mahdi che Iddio 
guardi. 

Le altre principali vasi sono Tiberti, Barcku e 
Cuffra conusciuta e dominata così dai romani col 
nome di Libia dove trovansi ancora rovine co- 
loniali antiche. 

Tl Mahdi non ha armi, non ha soldati, come falsa- 
mente affermano scrittori europei, non è nè emiro 
nè sultano, però coll'austerità della vita. colla virtù 
dei principi. colla santità delie preghiere, estende il 
suo nome dalla Mecca a Fez ed in tutto il Golfo Per- 
sico ed è amato e rispettato da Emiri e da Fellahs. 
Egli non vuole che i credenti si ribellino alla podestà 
civile, anzi ordina alle tribù di sottomettervisi e pa- 
gare le imposte e non vuole assolutamente che si esa- 
geri la missione che si è prefissa seguendo i precetti 
del Corano. Una volta avendo appreso che uno dei 
suoi accoliti spargeva notizie esagerate, elevandolo 
più di quello che Iddio vuole che sia elevato, lo mandò 
a chiamare e gli disse: Io non sono il Mahdi (Profeta) 
e se tu ripeti queste esagerazioni te od altri punirò 
severamente, perchè sono menzogne ed îo non sono 
un impostore. 

Egli è capo di una vastissima associazione e tutti 
i fratelli obbediscono ciecamente ai suoi ordini: tutti 
si farebbero uccidere .per soddisfare i suoi desiderii, 
ma esso non vuole che si creda un uomo diverso dagli 
altri e non desidera ciò che non sia permesso e dettato 

dal Corano. Designa agli tomini la via di Dio, della 
giustizia, della pace e della carità. Manda fratelli 
scelti fra i più dotti nelle tribù idolatre per far loro 
conoscere illibrodi Dioediasegnare adesse con dolcezza 
la vera religione. Egli non vuole che si faccia propa- 
ganda per ottenere affiliati alla Congregazione dei 
Senussi fra i musulmani e tanto meno fra le altre re- 
ligioni che vuole assolutamente sieno rispettate con- 
forme il Corano, eccetto fra gli idolatri ai quali manda 
i suoî missionari. 

L'associazione si divide in quattro categorie fra 


(1) Nel deserto certi declivi si chiamano isolotti, 
perchè il Sarah è dai beduini chiamato col nome di 


fe quali non vi è animosità, nè invidie di precedenza. 
Tutti i fratelli si debbono amare. compatite e rispet- 
tere e chi trasgredisce a questi principii cessa di far- 
ne parte. Ecco l'essenza di questa confraternita, i 
membri della quale si chiamano Kewan ed essa 
distingue col nome di Trichea el Mi îa. 

E' interdetto l’uso del tabacco e delle bevande al- 
oooliche compreso il vino, non il thè, di cuì fanno gran- 
dissimo uso e forse abuso. 

Tra tutte le zauias (conventi) di Sidi El Mahdi 
la più importante è quella di Gerbub. Sono mantenu- 
te benissimo. Insegnano il Corano e possiedono beni 
immobili assai vasti e sono numerose specialmente 
nel Vilayet di Bengasi, dove passano le trecento 
© sono molto ricche. 

To Sceich El Mahdi è un bell’uomo ed inspira il 
massimo rispetto; è di carnagione bianca, statura 
alta piuttosto che no, il viso più rotondo che ovale, 
occhi  penetrantissimi, sguardo intelligente, naso 
grosso, rilevato, d’incedere nobile e di presenza im- 
ponente. 


Sidi Mohammed Ben Osman El Husciaîscî, 
L'EREMITA DI NASR-EL-TIN. 


Chiamavasi Abmed; era della Confraternita dei 
; aveva cent'anni e più. Si ricordava benissimo 
i e di cose oltre quattordici lustri che aveva 
naturalmente visto. Era pelle ed ossa, alto ed ancora 
aitante della persona, come un giovanotto, con occhi 
vivacissimi e grandi, dai quali pareva che il pensiero 
sgorgasse, come zampillo d’acqua. Naso pronuncia- 
tissimo, bocca a mandorla con denti, come perle nere 
per l'abuso dell’arghilé chesolo quando pregava nella 
notte, lasciavalo in riposo. Aveva fisonomia di asceta, 
non di fachiro sofferente, rifuggendo dai mezzi di 
sciplina, come usano alcuni monaci dell'altipiano. 
Indossava una cappa di lana nera accomodata alla 
vita da grosso cordone. Leggeva senza occhiali, scri 
veva e parlava l'arabo elegantemente, come tutti î 
Senussi. Cibavasi di vegetali cotti e beveva acqua fre- 
schissima di una sorgente lì oltre, interpolando le 
sue preghiere con latte agro che la carità dei suoi cor- 
religionari non lasciavagli mancare mai. Dormiva 
» stramazzo che di giomo serviva di sofà 
per i pochi visitatori che ammetteva nella sua casu- 
pola tutta coperta di edera con un verone, dove gode- 
Vasi una vista incantevole a perdita d’occhi 

Tutto in estasi, non sentivo più il tocco maligno 
dell» realtà, allorquando l’eremita mi si fece imanzi, 
porgendomi un foglio che serisse nel tempo che immer. 
so în quelle bellezze, mi era trattenuto al davanzale 
della veranda. 

— Venisti a me — esclamò con voce mansueta, con 
atto cortese — per vedermi ed ascoltare i consigli del 
tempo e gli avvenimenti futuri? 

— Sì, risposi. 

— Allora leggi e lasciami pregare: è l'ora del tra- 
monto. 

Stese il 


‘appeto per terra e senz'altro singinocchiò, 
immergendosi nel sentimento della immortatità. 

Mi feci un po’ lì oltre sedendomi dietro un albero, 
ma non lo persi di vista. Nor so che sia, ma quando 
vedo un orientale pregare, mi sento inferiore a lui. 
Gi è qualche cosa nella essenza della mente di quella 
creatura piena di fede, convinta della missione che 
Iddio confida all'umanità che non posso trovare in 
me per quanto io pure creda in un mondo migliore, 
ben diverso da questo insieme di contradizioni, di 
utopie, di iniquità, più o meno rivestite di forme sma- 
glianti, di frasi sonore, di propositi menzogneri; spe- 
cialmente in questi ultimi tempi nei qua'i la nevraste- 
nia, per non dire peggio, ha levato la mano al buon 
aenso. alla fede e tutta conturba. tutta scuote dalle 
fondamenta la società. sovvertendo ogni sentimento 
di ordinato progresso. Arte, scienza, industri 
mercio sono în preda di un indirizzo pernicioso che 
minaccia di sconquassare l'ordine sociale in ogni parte 
deilo scibile umano, scatenando le passioni più per- 
verse, gli istinti più feroci a danno dei buoni. Nessuno 
è contento della vita, nessuno sente ciò che sentiano 
i nostri antenati nella tranquillità della vita alla sem- 
plicità dei modi e degli affetti. 

Ecco quello che scrisse in arabo |” 
è la nostra vita? Un giorno dell'umanità ne compen- 
dia le fasi. Vi alzate all'alba e pioni di forza, di coraggio 
di salute, di speranze con un ricco corredo scientific 
nel quale esclusivamente confidate. Vi mettete in 
viaggio, lanciandovi nel turbine folgoreggiante delle 
passioni umane, sicuri per la comodità del veicolo în 
mezzo ad una vegetazione paradisiaca, traversando 
ricche ed eleganti contrade di arrivare felici alla fine 
della vostra via con allegri compagni e gioconde com- 
pagne, provvisti di ogni ben di Dio. Rispetto, corte- 
sia, pudore, ritenutezza vi rendono reciprocamente 
iacevoli il principio del viaggio. Il tempo è superbo, 
il sole alto. il venticello di maestra carezza il volto, 
cibi squisiti soddisfano i vostri sensi, rallegrati da 
vini generosi. Piccola nube spunta all'orizzonte, il 
cielo a poco a poco si vela, il sole più non arriva ad 
illuminare ed abbellire le cose e le persone, la via co- 
mincia bruscamente a salire, i cavalli sono stanchi. 
Sbuffi di vento, pieni di polvere molesta interrompo- 
no il gaio favellare. Pioviscolaed a qualche interval- 
lo guizza il lampo, rumoreggia iltuono: è mezzogiorno. 
La pioggia croscia. i lampisi fanno più frequenti, scop- 
pia il temporale, il vento irrompe impetuoso abbatte, 
stronca gli alberi e rovescia il carro, tutto rompendo, 
tatto infangando. Grandina forie, la via si fa silves‘re, 
scoscesa e sassosa, siamo a sera: la luna é coperta da 
nuvoloni le tenebre ammantano la terra. Voi rallenta- 
te il cammino, ponete mano alle armi per difendervi 
sempre fiduciosi în Voi stessi, nella vostra forza, nei 
vostri mezzi, nella coscienza del vostro dovere. E° mez- 
za notte. Vi trovate in una selva selvaggia e buia, Vi 
pigliate per mano: l'unione fa la forza dicesi sempre 
per via; la fame vi molesta ed estenua: ad un tratto 
un precipizio si presenta per discendere la valle, aleu- 
ni scivolano, i più animosi si fanno innanzi ed avanza 
no: i deboli restano indietro La strada finisce, il de- 
serto comincia, le provvigioni appena bastano a sfa- 
re la metà della comitiva e sono portate dai più for- 
ti giovani. La prima distribuzione si fa in mezzo al- 
le proteste dei deboli e delle donne ed alla mattina una 
altra comitiva di smarriti privi dî tutto s'incontra con 
la vstra, sono gente diversa, parlano lingua diversa 
Sono affamati e non contenti del poco che lor date, 


com- 


| sona lor non basta Vi aggrediscono per togliervi le‘ 
provende rimaste e dopo accanita lotta i pochi 
forti ne restano padroni Essi abbandonano i deboli 
senza ascoltare che l’avidité della fame, le punture 
della sete, affermando che solo ì forti hanno diritto 
alla esistenza. 

Abbandonati a loro stessi, i deboli non sanno dove 
salvarsi, non conoscono il cammino. Troppo tardi 
avvedono di essersi dimenticati nella loro infanzia di 
conoscere quella bussola mirabile che adduce a salva- 
mento, guida e diferde i deboli e gli umili nelle aspre 
lotte della esistenza. E questa bussola é la fede in Dio 
enellasapienza delle cterne e misteriose lergi del crea- 
to e nel Profeta di Dio, il Solo Essere dal quale si pu6 
sperare aiuto, e non dagli uomini. - Ecco la vita. 

Dopo un’ora si alzé, si terse.una lacrima;era oltre- 
modo intenerito ed io în preda a forte emoziore. Sì 
rimise a sedere, riprese il grosso arghilé e principié a 
fumare, guardando estatico il sole che tramontava 

ietro le pendici di quei colli amenissimi tutti vesti» 
ti di verde. Era soddisfatto, era tranquillo, era rico» 
noscente a Dio, era felice, felicissim 

— Ebbene, gli dissi, io parto; ma prima desidero 
che tu accetti questo piccolo obolo — Levai una ster- 
lina e gliela misi su di un deschetto che gli serviva dî 
tavolo per tutti gli usi. 

—La darò ai poveri, esclamò, perché nulla serve 
4 me il danaro — Fcco l'uomo, dissi fra me, che pug 
dirsi veramente perfetto; ceco il tipo idealo dell’av- 
venite — Che cosa sono i miliardari davanti a questo 
vero artefice del segreto che rende bella l'esistenza ? 
Poveri infelici, immersi nella ridda vorticosa dello 
tentazioni, delle torture del cervello, dell’inasprimene 
to dell'animo. La miseria non esiste, allorché l’uomo 
tempera i snoi desideri, limita i suoi bisogni, mentre 
la ricchezza non basta alla felicità del cuore.., Ram- 
mentai allora di avere conosciuto a bordo di un piro: 
scafo del Lloyd austriaco uno dei Wanderbilt, il quale 
una sera passeggiando sul ponte, sì compiacque  în- 
trattenersi con me, dicendomi che gli affari non gli 
davano tregua né giorno, né notte. Viveva a latte, era 
infelice e tutti i suoi erano come lui. Non ho salute, 
non son sicuro della vita. Tutti mi adulano, tatti cer- 
cano d’ingannarmi, esclamava e la vita mi édi peso !; 
Ed era proprio così. 

La dominazione turca în queste contrade, sarà so- 
stituita fra pochi anni da un Governo più umano e ci- 
vile. Abdul Hamid sarà rovesciato da pochi forsenna» 
ti in nome della libertà che in nome di essa governeran- 
noin modo peggiore, gettando la Turchia nella discor- 
dia, nella miseria e nello squallore. Un Vizir ateo, nd- 
destrato ai vostri principi, maledetto di Dio, rovine. 
ré la patria © proparerà la fine dell'impero, Tutto il 
mondo musulmano.si alzerà a maledire quest'uomo 
che Allah mand6 per castigare i credenti della tolleran- 

ti, che congiurano 
ntro l'Islam. ‘Cu infedele perderai i tuoi averi e sarai 
povero...... Addio, 

Gli porsi la mano, lo fissai bene in volto e mi acco- 
miatai non senza invidia, non senza rimorso di ave- 
re anch'io seguito per tanti anni l’andazzo del tempo, 
Im ‘ti delle numerose moschee della convalle can- 
tavano la preghiera della sefa inoltrata. Montai a ca- 
vallo e dato di sprone in tre ore mi trovai di nuovo al- 
la mia tenda, Sono quindici anni ed ora che serivo mi 
pare di averlo ancora davanti agli occhi quell’asceta: 
spesso nella insonnia della notte rivedo quella figura 
tipica che ora dev'essere nel numero dei giusti e dei 
beati. Pur troppo fu buon indovino... 


4 Economia e Statistica 


Consorzio zolfifero italiano 
Il movimento degli zolfi dal 1° gennaiò al 31 agosto 
del corrente anno, posto in convronto con quello 
dello stesso periodo dell’anno precedente, è dato 
dalle seguenti cifre: 


191I Diff. sul 1910 
246.266 — 4.338 
331829 4 42.770 
604.383 + 35 
349.167 


Produzione 
Esportazione 
Vendita 
Stock 


la 
mento di tonnellate 13,886; pel continente italiano 
aumentata da tonnellate 50.062 2.111 con una 
più di 9.149, il Portogallo, da 
10.802 a 16.358 con 5.556 in più: per la Grecia da 
17.020 a 21.514 con 4.494 in più. Segnò invece di 
nuzione l'esportazione per gli Stati Uniti discesa da 
8.245 a 4.326 tonn.; quella della Spagna da 7.444 a 
782; quella del Belgio da 8.623 a 7.301, della Tur- 
chia Asiatica da 4.571 a 3.161 tonnellate. 


Produzione e consumo dell'alcool nel 1910 


Il ministero delle finanze di Francia ha pubblicato la 
statistica della produzione e del consumo dell'alcool 
nel 1910. 

La produzione totale degli alcools. di vino, di 
sidro, di feccie e di frutti che uel 1909 si valutò 
in 419,010 Ett. nel 1910 raggiunse appena 237.842 
Ett. con unadiminuzione di 181.168 ett. e ciòin 
causa del pessimo raccolto. 

L’alcool ottenuto colla distillazionedelle barbabietole 
le fu nel 1910 1.182.889 ett., superiore cioèdi 9.306 ett. 
a quella del 1909; anchegli alcools ottenuti dalla mela: 
sa dettero nel 1910 un prodotti di 28.193 ett.maggiore 
di quella dell’anno precedente e quello prodotto dalla 
distillazione di sostanze farinose produsse 108.026 ett. 
più del 1909 

Se si considera l'insieme della fabbricazione dal 18 
ottobre 191 i alcools ricavati dai fermentatori 
e distillatori dî professione, come da coloro che fanno 
la fermentazione nei propri poderi, i quali si sotto» 
mettono alla sorveglianza della regia, «i raggiunge un 
totale di 2.250.832 ett. di alcool puro, che corrisponde 
ad un aumentodi85.106 ett. sui prodotto del 1909 e di 
22.575 ett. sull'ultima media decennale. 

1° Distillerie industriali efermentatori privati sottopo- 
sti al controllo —13.138 fermentatori e distillatori di 
professione e 1780 fermentatori privati lavorarono nel 
1910; mentre nel 1909 erano 19.325, Dî questi, 86 si ser- 
vironosi sostanze farinose,293 di melassae barbabietole 
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inata, si alzò ed additando Liszt lo chia- 
mò « mon père * tutti indovinarono che sotto quella 
parola che ricordava un vincolo di sangue, traspa- 
riva una più alta allusione ad un parentado più idea- 
le e venerando. 


- 

Fu nel 1839 che Liszt visitò per la prima volta 
Roma. Era allora in compagnia della contessa d’A- 
goult, ed abitò in via della Purificazione presso piazza 
Barberini. 

Egli trovò le condizioni musicali della città eterna 
non molto diverse da quelle che aveva trovato pochi 
anni prima Mendelssohn nel 1830. La musica sacra 
della capitale del mondo cattolico non era ( e sî po- 
trebbe anche dire non è ) punto migliore di quella 
del reato d’Italia. La gloriosa tradizione della scuola 
Romana del XVI, ed in parte del XVII secolo, era 
andata miseramente perduta e se si fa eccezione della 
cappella papale del Vaticano che conserva ancora nel 
repertorio opere di Pierluigi, di Vittoria, di Allegri, di 
Carissimi, benchè il sopravvento sia stato preso 
spesso dai cattivi imitatori di quei grandi, tutto il 
rimanente di tutto quello che si eseguiva e che 
purtroppo si eseguisce nelle basiliche © nelle chiese 
di Roma, è al disotto della discussione. 

Il nome di Roma attrasse più tardi Liszt con una 
forza assai maggiore ; benchè alla determinazione da 
da lui presa di fissare la sua dimora fra noi per una 
buona parte dell’: , non fosse stata estranea la 
influenza che su lui esercitava ed esercitò poi sempre 
una -persona di mente e di cuore nobifissimo. alla 
quale Liszt fu caro oltremodo sino all'estremo di 


sua vita. Fu per essere vicino a lei "che Liszt, di- 
egustato anche dall’insuccesso del « Barbiere di Bag- 
dad + del suo amico poeta musicista Pietro Cornelius 
opera da lui diretta a Weimar, partì di là quasi 
all'improvviso è trasse a Roma nel 1862. 

La sua partenza da Weimar non raffreddò l'affe- 
zione di Liszt per i suoi amici di quell’artistica città 
e per la Corte, che lo aveva già colmato di onori e 
favori. Più tardi (1870) il Gran Duca, che aveva per 
lui un amicizia profonda, lo nominò direttore dei 
Concerti di Corte, posto che egli ‘occupò sino alla 
sua morte, 

Così passava alcuni mesi a Roma, ed altri a Weimar 
e Pesth, facendo sempre delle escursioni nelle città 
più musicali della Germania. A Pesth aveva il gra- 
do di direttore dell’ « Accademia musicale » ed una 
forte sione dall'Imperatore e Re. 

Quissio ni 1862 5 o i Bra, Le Lodi 
poco l'illusione di una riforma della musica rel 
giosa, e d'un ritorno all’antico. strinse ‘in amici- 
cizia col cardinale Antonelli, e visitò spesso il Papa 
Presto però si persuase che difficilmente sarebbe 
riuscito a lui straniero di acquistare in un ambiente 
così poco artistico, quell’ascenidente che era neces- 
sario ad iniziare un’opera che a lui sembrava stret- 
tamente collegata colla severità je .coll’importanza 
delle cerimonie sacre. 

L'azione di Liset si andava intanto espandendo nel 
campo della cultura artistica generale © del risveglio 
degiisti-Artorcs a la de A ngn 

che si riceveva ordini mi- 
Dio pella del pelncipa DO Hobealohe allora 


prelato della Corte Pontificia e suo grande amico, 
si andarono gettando le basi dì quel rinascimento 
degli studi, che fece di Roma un importante centro 
d'arte. 

L'esempio di Roma però trovò imitatori, e per opera 
di alcuni artisti indipendenti e seriî la rinascenza mu- 
sicale si accentuò dappertutto in Italia: il culto dei 
grandi maestri e gli studì della musica sinfonica si 
andarono propagando ogni giorno di più, esercitando 
una salutare influenza sulla coltura del nostro paese. 

A Roma un uomo assai intelligente, da poco ra- 
pito all’arte, Tullio Ramacciotti, tomato da Parigi, 
dove aveva studiato con amore lo opere dei classici.in 
cominciò verso il 1859 a dare dei concerti di musica 
da camera. 
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imente il prof. Vaccari, dopo aver brillante- 
ne molte specie di animali italiano 
lano incontro a rapida distrazione, e ne sia quindi 
nie la scomparsa, propose, e l'adunanza ap- 
che la Società Zoologica Italiana si adoperi 
ie la tutela della fauna italiana sia contemplata 
ito di legge per salvaguardare le bellezzo 
© naturali dell’Italia, e ciò medianto la 
di parchi naturali, come già è stato fatto 
altre nazioni. 
La grande festa della pubblicità. — Il rinvio di 
ettimana causa il cattivo tempo di domenica 
georsa, per l'esecuzione di questa festa, anzichè nuo. 
cem al successo, si risolverà în un vero beneficio, 
dato agio a preparare nuove sorprese e a 
n assetto definitivo ancora più organico, a 
anifestazioni reclamistiche che domenica 
ranno a Piazza D'Armi. 
cortei muoveranno ciascuno dalla sede del 
) odella fabbrica dei titolari e per vie diverse 
inno tutti in Piazza d'Armi ove dovranno 


vrcorso del corteo è stabilito così. 
Ingrosso dal Piazzale del Ponte del Risorgimento, 
xt À Viale Centrale di sinistra tra il Foro delle 
ni © il Palazzo dei Beni Stabili, i corteisfileranno 
al fronte del Padiglione Toscano per entrare 
Viale che I lago centrale. Percorso tutto 
lago, i cortei prosegui 
pel piazzale innanzi al palazzo delle feste e 
‘0 îl grande viale delle Regioni che costeggia, 
è noto, i padiglioni regionali a cominciare da 
cano, fino a quello piemontese, volgerà a 
rcorrendo il viale n eil 
520 del Costume e per il Piazzale tra l'ingres 
3 il Foro delle Regioni, riprenderà il percorso 
30 si procederì 
atuita, pe 
i ricchissimi. 
Ditte hanno poi offerto oggetti utili © gradi 
saranno distribuiti gratis agli intervenuti 


Il'estrazione della Grande 
la quale come ormai è noto vi 


atori del Tevere, poi, distribuiranno la ele- 
hure programma della frsta, dietro obla- 
ntaria il cui ricavato andrà devoluto non 
» dapprima deciso per le sigarette 
Africa, ma a vantaggio della sottoseri- 
rale per la Croce Rossa. 

del biglietto d'ingresso all'Esposizione, 


a concorrere alla Lotteria, è mantenuto a 

di qualunque genere sono valide per l'in- 
pcorreranno alla Lotteria. 

requistati e non usati per domenica 


n validi per domen 
grossi come per le tribune. 
Ai Circo Agonale. — Vari 


della chiesa di 


prossima, così 


0 il raduno di una folla 
orno e tutta la notte non 
ati, cantare ogni sorta di 
frequentemente e disturbare, così, 


‘ meravigliano che, a due passi da 
Ù ia permesso un tale scandalo ed 

vrvedimento. 

) Je proteste e le invocazioni a chi di 

è cessi lo sconcio deplorato. 


Un alteniato al Palazzo Senatorio. — Non n- 
fosse. ma certo qualche anno fa ci fu 
he propose sul serio di imbiancare il | 


; ? | 
tratta più di questo, ma di qualche cosa 


a della sopraelevazione del 


la propc 


| lo trattennero în 0: 


Sul terreno ove l'impresa Vitali ha il cantiere pas- 
sano gros fl: elettrici della Società Romana Im- 
preso Elettriche, e quei fili “era 
pe: q servono a portare l’ener. 
Stamattina alle 11 14 


tre operai erano intenti ad 


alzare precisamente un blocco per collocarlo sul va- 


sgraziati, ma purtroppo, fu tutto inutile. 

La linea era ad un altezza da terra di parecchi me- 
tri e portava corrente ad 8000 volts. Da una inchiesta 
sommaria fatta subito dopo luta la disgrazia è 
risultato che la capra era stata innalzata troppo vicino 
ai fili, cosiechè inchinandosi per cedimento del ter- 
reno andò, fatalmente, a toccare i fili stessi. 

Appena verificatasi la disgrazia ln corrente fu toltn 

I cadaveri, orribili a verdersi giscevano uno sul- 
l’altro, carbonizzati in parte e contort 

Dopo la visita del pretore sono stati tolti dal Iuogo 
disgraziato. 

Investimento. — Il carrettiere Domenico Salvesi 
di a. 55 da Montedoro di Fermo, alle 8.30 di ieri, in via 
Ripetta fu investito da un calesse tirato da un cavallo 
e condotto da Cesare Pelidi di a. 27 da Roma e riportò 
la frattura del cranio. 

I carabinieri della stazione di 
facendo in 

Alla Con 
servazione. 

— Alle 19 in P. orio lo scalpellino Lidano 
di a. 66 fu inv to da un carro candotto 
oni. Riportò ferite alla testa e a 
8 Antowio lo trattennero în osservazione. 


mpo-Marzio stanno 
gini per le eventunli responsabilità. 
ione, il Salvesi fu trattenuto in os- 


Alfonso Sabatini di a. 16 ab. in 
151 fu investito in v. Belsiana da un 
da Cesare Lillocci che fu arrestato. 
Il Sabatini a S. Giacomo fu trattenuto in osserva- 
ioni riportate. 
Rissa in v. Appia. — Il facchino Antonio De Felice 
19 quistiondin v. Appia Nuova 
‘$ con certo Romolo Tiburzi di a. 33. Venuti alle mani 
il Tiburzi con un pugno colpì al viso il De Felice ro- 
vinandogli la fronte e il naso tanto che a S, Giovanni 
ervazione. 
Il feritore fu arrestato. 
Un malvivente arrestato — 
ri della 


Giulio Cesare 
rro condotto 


Tersera i carbinie- 
rrestarono in v. Alessandro 
tilio Maggioli di a. 44 che 
va il padre di morte. Gli furono sequestrati un 
coltello ed una grossa fo All'atto dell'arresto 
oppose ai militi una istenza. 

Ragazzo promettente. — lori a Campo Verano 
certa Lucia Liberti fu destramente borseggiata di 
un portamonete contenente poche lire. Enrico Sar- 
tomino di a. 15 fu arrestato perchè autore del furto. 

ferisce con una rivoltella. — Jersera in v. 
Reggio 26. il Iberto Domei di a. 20 andò a 
farsi medicare al Policlinico d'una ferita d'arma da 
fuoco el fianco sinistro per la quale i sanitari si riser- 
varono il giudizio. A suo dire una rivoltella che stava 
esaminando aveva sso casualmente ferendolo a 


Senato: 


io in 


» dalla Giunta 


glio Superiore per le Antichità e Belle Arti, il | 
Jevidere in proposito. 
curi che alla domanda il Consiglio darà a 


li si merita, poichè non deve esser perni. 0 


jo. di manomettere i tes 


| 
à bene che una tal esauriente e | 
Giunta ogni velleità di cambiare i conontati 
if 1 capitolina. 
po tempo che si gira attorno all'idea del 
v dei palazzi capitolini e l'idea, teori- 
stata ritenuta assurda da tutti gli enti pub- 
veduto quanto fosse 
isione del collegamento provvisorio per 
nti dello feste cinquantenarie. 
tri tramontato questo pericolo se ne presenta un 
spraelevazione del Palazzo Senatorio. 
i è pensato da chi ha fatto la proposta che 
praslevazione vuol dire sopprimere tutta la eurit- 
lella piazza e guastare la magnifica 
il vecchio ed il nuovo prenderebbe 


rivati e praticamente si 


‘apitolini ricor- 
a chi l’interro- 
icurazioni che ogni 
lè porte, deile finestre, dei cornicioni 
mura, sarebbe stato rimesso a posto. 

è mai possibile che a poco meno di un anno di 
si di appiecicare, e non temporaneamen- 
pezzo nuovo all’artistica serietà, da 
> ammirata, del bellissimo palazzo 


mond 


troppi Corpi artistici in Roma, ci affidano 
serietà e la competenza del Consiglio Su- 
Antichità e Belle Arti, per sospettare 
un tale sacrilegio artistico. 
mmemerazione proibita. — Il gruppo comuni- 
1 martiri di Chicago » aveva ideato 

a pubblica commemorazione degli anar- 
ati nel 1887. La Questura però ha proibito 
memorazione e il gruppo si riunirà domani per 
decidere in proposito. 

Epurazione. — Da tre giorni alcuni Commissa- 
7 dedicati ad una opera di depurazione 
î vie dì Roma. ove la immoralità di- 
scandalo dei cittadini. 
lovevolissima che vorremmo però 
da tutti i Commissariati perchè non sono 
le vie principali. ma anche le secondarie ap- 
dal vizio e dallo scandalo. 
lore la sera e la notte le vie adiacenti al 
în Piazza del Foro Trajano. 
quale raduno di donne e di 
Jgna sentire quali canti e quali discorsi! 
di buona volontà e un po’ di energia 


va con gros 


tina decision 


«rmettere alle famiglie di girare per lacittà 
n: coessità di arrossire. 

S. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Giardino della C velleria 6 ritratti Liberty L, 1.50. 


ANTAGRA - BISLERI 
0 Fer la Gotta, Diztesi urica, Arterlosclerosi 
*hiedere opuscolo grat a F.Bislerie C.Milano 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammio. 12-34 
—-_tedazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Tre operai tutminati. — Una sciagura terribile 
N è svolta ieri mattina al viale di Tor di Quinto. 
; Ivi l'impresa Vitali costrui sce i blocchi che servono 
Jermare le banchine del Tevere, Sono blocchi gi- 
Banteschi în cemento, 
fa mano è mano che vengono finiti, gli operaili sol- 
inuano col mezzo della così detta capra, cioè di tre pali 
*nerociati fra cui scorrono robustissimo catene. 
11 Uiocco sollevato dalle catene è colloesto in un 


ton) che lo porta sulla sponda del fiume e lo ro- 


quel modo. 
Imprese ladresche. — La scorsa notte ignoti la- 
dri, penetrarono mediante scasso, nell'abitazione di 
Augusto Lolli in via Conte Verde 50. 
Non si può specificare l'entità del furto, essendoil 
Lolli momentaneamente assente. 


EP SIT TA 

Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggiorsode 
disfazione si 1erde disponibile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere ca letto - camera da pranzoe 
evcina - Salene di circa 100 m, 
IMPIANTO CAS CE_ELE' 
ASCENSORE 
Visibile tutti i ciorni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


_TERTRI di RODA — 


Gostanzi. — Anche stase 
rappresentazione della 


‘RICA 


riposo e domani prima 
avorita, protagonista 
ffidato a Li 
reno De Angelis, 
Amedeo Rossi, Ma ini-Peretti. 
stro concertatore e direttore Luigi 
— Con La piccola 
stasera la Compa 


Mancinelli. 
ciorcolataia esordisée 


ziale di 

Quirino. — 
letana di Gennaro Pantalena con in commedia di 
Achille Torelli O buono marito fa ‘n bona 


gliera, 
Apolto. — Con largo concorso di pubblico si sono 

îeri iniziati gli spettacoli di vs 
Piacquero le danze spagni Maiorano 


ed un caloroso sucersso ripx 
della canzone napoletana interprete 
geniale. 

Ma il clou dello spettacolo è costit 
giapponese Huiode, che esegui meravigliosi esercizi, in 
cui non si sa se più ammirare la difficoltà e l'ardire 
0 la eleganza e la grazia. 

— Stasera debutto delle 5 Pinnets. 

Adriano. — Anche oggi riposo e domani rappresen- 
tazione straordinaria a prezzi popolari della Tosca 

Martedì Madama Butterfly. 

Manzoni. — La compagnia drammatica diretta 
da Dillo Lombardi dà stasera la nuova azione dram- 
matica in 5 atti di Hotto Simmas e Alcardo Soeling 
L'Italia s'è desta. 


ia D'Avigny, 
efficacissima © 


dal trio 


Renzo Rossi. 
Spettacoti di stasera 


— La piccola cioccolataia, ore 21. 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 
ACcoUA MINERALE DATAVOLA 


Malattie «« occhi 


Coit, Frof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Fatologia e Clinica Oculistica 


nella Regia Università 


Via Aracoli, 63, Roma 
Il BAGNO ROMANO 


_ 1a sola enra radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti gratis 


Riceve iutli i giorni 
ore 11-12 e 15-17 


del Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesar0)| 
Guariscono in tre o quattro giorni qualunque 
tosse, catarro, bronchite, massime dainfluenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan' acinque e costa L. 1.25. 
Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franchedi | 


Piliole anticatarraii Nieri I 


porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali, 
35 % di ribasso conimballo e trasporto gratis se 
| B acquistano almeno num. 50 scatole. 

Î Si restituisce Il dan: a chi, gul suo onore, 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio, 

| ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e 0, 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta; 


U time Notizie 


Il ritorno delle Loro Maestà 

Ieri nel pomeriggio (vedi cronaca) hanno 
fatto ritorno a Rama le LL. M 

Il Re, prima di partire da San Rossore. 
elargì lire 25.000 ai poveri della città di 
Pisa. ; È 

Le elargizioni della Regina Madre 

Oltre alle lire 20.000 versate alia Croce 
Rossa, S. M. la Regina Madre ha telegrafato 
ieri all'on. Giolitti mettendo a sua disposi 
zione lire 20 mila per le famiglie dei caduti 
nella guerra attuale. 

scada 
In Tripolitania 
Fatti d'armi insussistenti 

La Stefani comunica: 

Alcuni giornali accennano a fatti d’arme 
che sarebbero avvenuti il giorno 30 o 31 ot- 
tobre a Tripoli, e dei quali il Governo si 
sarebbe astenuto di dare comunicazione 
alla stampa. 

Tali asserzioni non hanno alcun fonda- 
mento e; al di fuori di quanto è stato ufficial- 
mente partecipato per mezzo dell’ Agenzia 
Stefani, nessun'altra notizia di combatti- 
menti o di semplici senramuccie è perve- 
nuta dal comando generale di Tripoli fino 
a questo momento. 


Te Consiglio dei 


za dell'on. Giolitti. 


Per le famiglie dei morti e feriti in guerra 
e di ieri è stata istituita una 
‘o di provvedere alla eroga- 
zione delle somme offerte dagli Enti pubblici e dai 
privati a favore delle famiglie bisognose dei militari 
morti e foriti nella guerra contro le Turchia. Scopo 
di questa istitu itrice si es 
chi con rigor 
spersione di forze cd ottenendo la pronta ed equa di- 
sposizione dei soccorsi. 

La Commissi 
di Savoia, Duca d'Ac 
le, vice 
di M 


Con decreto ministe 
Commi: con line: 


soccoritrice sì espli- 


è co 


mmiragi 


ico, avvocato gencrale mi- 
litare pre: ibunale supremo di guerra e mari 
Del Rosso Giuseppe, tenente generale coman 
l'arma dei Reali Carabinieri; Barzilni avv. 
deputato al Parlamento, presidente dell’ Asso 
della Stam prof. Bonnldo, diretiore ge- 
nerale della Banca d'Italia, Bombelli Luigi, direttore 
generale delle leve e truppe presso il Ministero della 
guerra 


veri 


Il Direttore gen 
Miraglia, ha co 


ale del Banco di Napoli; comm. 

al Presidente del Consiglio 
che il Banco di Y offre la somma di lire 100 mila 
perchè vengano impiegate nei modi che il Governo 
crederà opportuno a sollievo delle famiglie dei nostri 
combattenti in Africa. 


- 


La Presidenza del Consiglio Superiore della Banca 
d’Italia ha elargito 100 mila lire a favore delle fami- 
glie bisognose dei militari morti o feriti nella presente 
campagna, delle quali 40 mila assegnate alla Croce 
Rossa Italiana. 
see 

5) Avellino, 2. E' stata pubblicata una lettera 
del Ministro del Tesoro, on. Tedesco, e del Sottosegre- 
tario di Stato per l'agricoltura on. Capaldo, i quali 
manifestano il desiderio che il provento delle sotto- 
scrizioni per un pranzo popolare ad essi offerto tempo 
fa da circa mille persone di questa Provincia sia devo- 
luto a beneficio delle famiglio bisognose dei soldati 
gloriosamente caduti sulle nuove terre italiane. 


Nazionale. — Marcia nuziale, ore 21. 
imo. — O° buono marito fa a buona mugliera, 


Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Manzoni, — L'Italia s'è desta, ore 21. 

Salone Margh: 
e 21.30. 


ita. — Teatro di varietà, ore 17,30 


Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 


Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pailone, ore 15,45. 


Il Diabete (. aniso 4 pag) 


Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazi 


N 


Ministero Interno. 
Ordinanza sanita marittima. 
Un'ordinanza di sanità marittima in data di ieri 
revoca la precedente ordinanza del corrente anno 
relativa alle provenienzze da Alessandria d'Egitto. $ 
Ministero Esteri. 

Il R. Ministro in Pechino, presi gli opportuni ac- 
cordi colla Direzione, ha messo l'Ospedale italiano di 
Giu-Ma-Tien a disposizione delle autorità imperiale 
per ricovero e cura dei feriti. Tale atto fu molto ap- 
prezzato dal Governo imperiale e dalla popolazione. 

Ministero Tesoro. 
I proventi dell’Erario, 

Le entrate per diritti doganali © marittimi della 
terza decade del corrente mese ascendono a L. 8176300 
con una diminuzione di oltre 2 milioni di fronte alla 
corrispondente decade dell’anno scorso, 


Beltaigi n Cigali 


Sono sempre in diminazione per le cause già note 
i dazieul grano (L. 1.510.300)esul petrolio (L. 122.398) 
Anobe il reddito degli altri prodotti in questa. decade 
è diminuito di oltre 70,000 lire. Ò 
Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Direttori di Istituti Zootecni 

7 Ministro di A. Le C. ha aperto un concorso per 
titoli a due posti di Direttore degli Istituti Zootecnici 
nelle Provindie di Campobasso e Potenza con lo sti- 
pendio annuo di lire 4.000. 

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero 
di A” L e Commercio (Ispettorato Generale dei ser- 
vizi Zootecnici) non più tardi del 30 Novembtre 1911 
la domanda in carta da bollo di lire una corredata 
dio documenti come dall’avviso di concorso, visibile 
presso In Divisione Gabinetto della Prefettura © 
presso il Ministero di Agricoltura. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Consiglio Superiore LL, PP. 
Nell’adunanza del 29 ottobre 1911 il Consiglio 
Superiore ha dato parere favorevole circa il conferi- 
mento degli incarichi di paleontologia a Catania al 
prof. Salvatore Scalia e di Esegesi delle fonti a Pa- 
lermo al prof. Riccobono Salvatore; ha approvato 
gli atti di promozione ad ordinario del prof. Vincen- 
cenzo Ussani di letteratura latina a Palermo ed ha 
dato parere favorevole all’inizio degli atti per la 
promozione ad ordinario del prof Giuseppe Ferri 
dell’Università di Bologna; ha dato parere favorevole 
all’applicazioné’ dello art. 123 del Testo unico delle 
leggi sull’istruzione superiore ai proff. Pasquale Fio- 
re di diritto internazionale a Napoli e Francesco 
Zambadi di lettere greche a Pisa, cd ha dato infine 
il suo parere su altri affari vari. 
Con la seduta del il Consiglio ha chiuso la ses- 
sione autunnale dei suoi lavori. 


Ministero Marina. 
Corpo lo Stato maggiore generale 
Capitano di corv. Ortalda Filippo imbarca sulla 
torp. 108 comt. capo squadriglia. — Di Stefano An- 
tonino imbarca sull’Aqwilone comte. 
Ten. di vascello Bozzoni Enrico nominato dir. 
artig. arm. (scuola spesialisti Spezia). 
— Monastero Attilio cessa dall'incarico del depos. 
©’ R. E. (temporaneamente) di Napoli — De Boc- 
card Felico sbarca dallo Sicilia sostituito del pari 
grado Tur Vittorio — Martinez Giuseppe imbarca 
sul'a Dandolc. 
Sottotenente di vascello Panunzio Tommaso im- 
barca sull’Artigliere. 
Corpo del genio navale 
Ufficiali ingegneri 
Tenente Boyer Giovanni destinato alla scuola sup. 
nav. Genova - Navone Ottorino id., id. - Prunas Ro- 
berto id., id. 


ficiali macchinisti 
Maggioro Bus Giuseppe cessa di far parte del re- 
parto macch. Sp 
Tenente C zino Tommaso sbarca dalla R. Mar- 
gherita - Schettivi Emanuele d., - Nicolay Antonio 
mbarca sul Perseo. 
Sottotenente La Rosa Francesco id.sulla Astore - 
etti Luigi id sul Dandolo. 
Tenente Basso Fi id., sul Garibaldino. 
Sottotenente Ricci Felico id. sul Garibaldino (sot- 
tordini). 


G 


Gorpo Reale equipaggi 
n. nocch. Barueco Ottavio destinato a Spezia 


arneti Oreste id. a Spezia, dep. C.R.E. 


INFORMAZIONI ESTERE 


S) Atene. 2. L'Agenzia di Atene riceve da Salo- 
e aleuri operai turchi hanno aggredito nelle 
ricinanzo di Salonieco il Vescovo greco Ardameri, 
che era accompagnato da un diacono e dai cavass 

Aleni passanti sono accorsi ed hanno salvato il 
Vescovo da certa morte. 

Regna costemazione tra i greci di Salonicco per 
questo attentato. 


Parlamenti esteri 
TURCHIA 

E (S) Costantinopoli, 2. Ii Senato ha cominciato 
ieri la diseussione sull'indirizzo di risposta al discorso 
del Trono. 

L'indirizzo biasima la politica seguita finora dal 
Gabinetto; critica l’azione dell’Italia come contraria 
al diritto delle genti e come cosa senza esempio ed af- 
ferma la necessità di miglioramenti nella amministra- 
zione onde evitare per l'avvenire altre calainità. 

La Turchia, dice l'indirizzo, per non sposta 
ad attacchi imprevisti deve seguire un indirizzo di 
politica estera serio e logico che possa sempre far 
fronte ad ogni avvenimento. 


La rivoluzione in Cina 


(S) Pechino — Tutti i ministri assistevanoieri al- 
la seduta segreta dell'Assemblea nazionale. Si assi 
cura che l'Assemblea si è occupata sopratutto del- 
le esigenze delle truppe di Lan-tcheou. La Assemblea 
le ha tutte accettate eccetto quelle secondo le qua- 
li l’esercito deve dare la sua approvazionealla convo- 
cazione del Parlamento e alla soluzione di tutte 
le questioni importanti. 

Un membro della Presidenza della Camera è sta- 
to designato per negoziare con le truppe di Lan- 
tcheou ed esporre all'Assemblea il risultato delle sue 
pratiche. 

(S) Parigi 2 — Il New York Herald ha da Pechino: 
Il Ministro degli esteri ha comunicato all’Assemblea 
nazionale che il Giappone e la Russia approfittano 
degli attuali avvenimenti per creare imbarazzi diplo- 
matici alla Cin 

Il Giappone e riduzione di un terzo dei dazi 
doganali per le merci che penetrano in Manciuria 
per ferrovia da Han-Tung e da Mukden e reclama 
tariffe sulla base della clausola della nazione privile- 
giata. La Russia ha inviato un ultimatum nel quale | 
esige che la Cina accetti il punto di vista russo per 
ciò che conceme la frontiera in litigio con la Man- 
ciuria. 

L'Assemblea è rimasta impressionata da tali ri- 
velazioni e, nel timore di una guerra con potenze estere 
tutti i partiti si sono posti d’accordo per raggiungere 
il ristabilimento della pace. 

(8) Pechino, 2. — Durante la seduta segreta della 
assemblea nazionale si sarebbe discusso il recente pre- 


ser 


(8) Parigì, 2. — Mandano da Londra all Echo de 
Paris: Si ha da buona fonte che sono sorte all'ultimo 
momento difficoltà che impediscono ai negoziati 
franco-tedeschi di raggiungere la conclusione, Però 
un personaggio tedesco assicura che fra una setti. 


(S) Berline, 2. — Il Berliner Tageblatt scrive: 
1 negoziati franco-tedeschi hanno condotto al mi- 
glioramento nella situazione internazionale? Non lo 
crediamo. L'acquisto di strisce di territorio al Congo 
deve rallegrarci? H buon senso dice il contrario, E 
snche al Marocco le occasioni di dissidi saranno 
d’ora innanzi evitate? A quest’ultima domanda non 
si potrebbe rispondere che: Forse. (Il Berliner Tage. * 
blatt è stato sempre contrario alla politica Marocchina 
tedesca). 

{Î(S) Bortino, 2. Il Trattato franco-tedesco relativo 
al Congo è stato parafato stasera dal Segretario di + 
Stato per gli affari esteri Kiderlen Waechter e dal- 
l’Ambasciatore di Francia Cambon. 

La firma di tutto l'accordo fra la Franoia e la dler- 
mania sarà fatta sabato venturo. 
== 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 2. — La Corte marziale ha 
sospeso due giornali, uno armeno e uno greco, © ha 
dovuto sequestrare un numero del Z'anzimat che ha 
pure uuovamente sospeso. Il partito moderato ha 
deciso di continuare la pubblicazione del T'anzimat. 
B&S) Parigi, 2. — Il Journal ha da Costantinopoli: 
Un formidabile incendio divora tutto il quartiere 
israelitico di Galata. 


S. U. D'AMERICA 


(S) New Yorh, 2. — Il ministro della marina 
Mever ha passato in rivista 98 navi da guerra ame. 
ricane, fra le quali le due nuove dreadnonghts Florida 
e Utah, 


= FRANCIA 
—————+—»_4;é!#t__ùò0Òé6nî;Ì%*!î?;°T;T;F7PyPy_m__ 


(S) Parigi, 2. — Il Congresso straordinario dei 
socialisti unificati era stato convocato ieri a Parigi 
per esaminare le modificazioni da apportare all’or- 
ganizzazione del comitato direttivo, modificazioni 
proposte da Guesde, 

Su domanda di Jaurès le proposte di Guesde 
sono state respinte e lo 
(S) Parigi, 2. N 
ro tenuto a Pa pprovato un ordine del 
i chiede a separazione dellaChiosa 
dallo Stato sia regolnta definitivamente in modo da 
non lasciare libero il campo ai privilegi del Papato 
romano per quel che riguarda le Chiese di Francia. 

i (5) Parigi, 2. L’Ammiraglio Chemenez, deputate 
di Parigi, menbro della Commissione d’inchiesta 
sulla catastrofe della Jena e della Commissione delle’ 
polveri, si propone di fare, prima della riapertura del 
Parlamento, in una conferenza che terrà a Parigi, di 
dichiarazioni egli dice, della più alta importanza. 87 


pensi 
giorno in © 


CILE 


(8) Santiago del Gile 2 — I giornali respingono 


Je affermazioni del giornale Za Prensa dell'Argentina 
a proposito della med gentina del 
Brasile per risolvere la ques » © del Però 


e si compiacciono che il Times di Londra riconosca 
i diritti del Cile e l'errore del Perù di avere tenute 
in sospeso la questione di Tacna e di Arica. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. ---Il piroscafo Argentina, ha proseguito 
mercoledì da Santos per Buenos Aires. 

Societa Veneziana — Il Veneto è partito il 31 
ottobre da Venezia per Zara, Sebenico © Spalato. 

Il piroscafo Dandolo, è partito per Colombo e 
Massana. 

Il pirocsafo Barbarigo, è partito per Calcutta. 

11 piroscafo Orseolo è partito diretto a Massuua. 


_ Borse e Mercati _ 


Cambio dazio doganale 3 novembre 101,01. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano 
nella settimana dal 30 ottobre al 5 Novembre, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L. 100.95. 


; Media ufiiciale del Regno. — 31 ottobre 


Consolida! 


con cedola [senza cedola| netto interàse 


100,36 87 
100,38 25 


99,75 08 
99,80 22 


BORSE ESTERE _— 
Parigi 2 novembre|Apertura | Chiusura 


ty (frane. 3 ‘/, amm. 
» 8%) perp. 
Elma WA 1%; 
turca. ne" 
Sepagnuola 11. 
rp nuova. . , 
SM frortoghese. . . 
Ri \uingherese . . 
Egiziano 6 ‘/, 
Banca di Parigi 
Banca Ottoman: 
Credito Fondiari 
Azion Suez, . 
Lotti Turchi. - 
Ferrovie ital. Merid. 
sull'Italia , ... 
E su Londra, 
Zsu Madrid - 
© su Argentina 


— PARTG1,19 — Prezzi compensazione e riporti 
Rendita frarcesa 3.010 perpetuo 95 30 Rip. 029 
imm. antico 6540 ip 0%5 
100 #0 Rip. pari 
o Cir per 


Credito Fondiario 
Azioni Suez — 
Ferrovie austriache 
Ferrovie lombarde 
Ferrovie meridio 


stito. I Ministri avrebbero spiegato che occorreva 
danaro per la ripresa della campagna, esprimendo 
però il parere che vi erano speranze di terminare 
Jeattuali ostilità. In questo caso il prestito non sarebbe 
più necessari 

E° stato deciso che per risolvere la questione si 
daranno istruzioni telegrafiche a Yuan-Shi-Kai. 

La pubblicazione dell’editto imperiale ha molto 
Ciminuito il panico che esisteva tra i cinesi a Pechino. 

Rapporti consolari dicono che sono stati introdotti 
in qualità di gendarmi a Tien-Tsin duemila, mancesi 
con bandiera verde, ciò che è contrario alle disposizio- 
ni del protocollo del 1910. 

Pechino, 2 — Il trono ha ordinato a Yaan—Shi 
Kai di ritornare immediatamente a Pochino. Nello 


stesso tempo l'Assemblea Nazionale ha telegrafato 
a Li—Yuang—Chen chiedendogli di sospendere 
le ostilità fino a tanto che ‘non siano state appianate 


le divergenze fra le duo parti. i 
(8) Londra, 2. — Mandano da Berlino al Daily 


Telegraph che il generale Yin-Chang annunzia che 
Han-Keu è stata liberata dagli insorti. Si commenta 
l’imminènte arrivo del vi: 


mandante la squadra degli incrociatori giapponesi. 
co 


ice-ammiraglio Mouyo 
di sosti. 


ta 
ci 
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